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LA CAMPAGNA PER LA DIFFUSIONE 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli Amici della provincia di Pe¬ 
rugia hanno già richiesto per, do¬ 
menica prossuria 4.720 copie del¬ 
l'Unità. 


Ulto copia L. 18 « Arretrata L. 1S 


GIOVEDÌ' 17 FEBBRAIO 1949 



ANNO XXVI (Nuova serte) N. 41 


• Siamo alla vigilia della rioni» 
nè del ( ornimi» Direttivo della 
,, CGM.. elio inizierà venerdì pros¬ 
simo. Si *a che in es«a verranno 
diven-S'P alcune questioni di gran¬ 
de importanza: dalla deiioneia. 
compiuta dalla ('nnlindostria. del 
I accordo sulle ( oiumissioni inter¬ 
ne. allp lotte salariali in corso e 
all'ultima sessione della federa¬ 
zione Sindacale Mondiale. Il pa¬ 
norama non poltritile essere pili 
vasto r tocca piohlcnji. i he ri¬ 
guardano in modo deci-'ivn non 
solo le ortraoi/za/ioni ci in trai) po¬ 
lir dei datori di lavimi e dei lavo¬ 
ratori. ma tutto l'insieme della vi- 
• ta nazionale. Per di piti la discus¬ 
sione si apre in un clima di lotta 
acCpsa. che ipdr impegnate alcu¬ 
ne tra le categorie fondamentali 
del nostro apparato produttivo e 
non esclude ormai nessuna zona 
dpi no«trr» Paese: dai minatori ai 
chimiei. dai metalmeccanici ai di¬ 
pendenti statali, a rii a u inferi o- 
tranvieri: dalla Pia! di 1 orino alle 
miniere di Sicilia e di Sardegna, 
alle rartierr del Frusinate, alle 
fabbriche tessili di Prato. >i frat¬ 
ta. tome si vede, di agitazioni che 
mettono in movimento centinaia e 
centinaia di migliaia rii lavoratori 
e altre ancora ne mumeranno. <r 
ta ( onfindustria persisterà nella 
Itta politica cicca e ostinala. 

F‘ opportuno perciò fare il pun¬ 
to su alcune fra Ir più importan¬ 
ti questioni iscritte all'ordine del 
giorno della riunione confedera¬ 
le e «itile posizioni che rispetto ad 
esse vanno assumendo le diverse 
correnti della Con fedi'razione. 
Quanto al campo del sindacalismo 
clericale, poco ei sarà da osserva 
rp. poiché è ormai chiaro a lùtti 
che la funzione dei < pa«lnrini » e 
voltatilo fpirlla di caldeggiare le 
posizioni più favorevoli allo »rhir- 
ramenln padronale e governativo*: 
l'ultimo esempio «i è avuto a prn- 

f ioxito del l'agitazione degli* atata- 
i, dove talmente scandaloso è sta¬ 
to l'atteggiamento’dei Pastore e 
drt C'appugi da meritarsi persino 
una deplorazione dal Sindacato 
romano dei Professori, pure domi¬ 
nato da una maggioranza demo- 
cristiana. Del resto che cosa eon- 
taoo più i Pastore e i Cappugi?* 
Giorno per gioTno> éisì tona sosti¬ 
tuiti nella loro funzione diretta J 
mente dalle antorità ecclesiasti¬ 
che: vedi la pastorale dei vescovi 
emiliani e l’annunciata campagna 
dei Comitati Civici. 

Ma torniamo al nostro tema e 
cioè alle autentiche organizzazio¬ 
ni dei' lavoratori. Dunque il Di¬ 
rettivo Confederale si occuperà 
in primo luogo venerdi della vio¬ 
lazione dell'arcordo' sulle Com¬ 
missioni interne, compiuto dalla 
Confindustria. Su questo punto 
. tutte le correnti confederali, com¬ 
prese quelle della minoranza, so¬ 
no unanimi. Una conferma se n'è 
avuta in una presa di posizione 
della stessa « Umanità >. nota di 
solito per il suo atteggiamento 
scissionista, la quale critica aper¬ 
tamente Patteggiamento della 
Confindn«tria nei riguardi delle 
Commissioni interne e afferma che 
esso «minaccia gravemente il già 
precario benessere dei lavoratori ». 
fed è sintomatico, che il giornale 
associ nella critica anche il Go¬ 
verno « non sempre presente e 
' sensibile alle esigenze sociali del 
momento ». • 

Non ci vuol molto però a com¬ 
prendere che le correnti di mino¬ 
ranza marcano la loro volontà di 
difendere le Commissioni interne 
anche per poter meglio maschera¬ 
re Patteggiamento negativo r ri¬ 
nunciatario, che esse intendono 
assumere su di altre decisive que- 
itioni: la tattica («non cnllabn- 
razione^») e. gli obiettivi stessi fri 
valutazione, aumenti dei salari, 
minimo vitale, resistenza alla smo¬ 
bilitazione) delle lotte. Su questi 
ultimi punti una indicazione in¬ 
teressante si è avuta da un arti¬ 
colo apparso nella « Voce Repub¬ 
blicana ». a firma di F.nrico Par- 
ri. articolo dal titolo: « Politica 
salariale ». 

Parri aveva già polemizzato con 
Bito«si sul problema del minimo 
• vitale, sollevato dal nostro com- 
pacno. Ma nel suo articolo di ieri 
egli fa alcune significative am¬ 
missioni: riconosce che l'indice 
generale dei prezzi registra un 
rialzo («leggero» egli dico...), ri-j 
lev» «nch'ezli delle « sfa*atnre » e 
ammette che «ia necessario « ag¬ 
giornare * il congegno della scala 
mobile, poiché « i bisogni econo- 
- mici dei lavoratori, riportati alla 
normalità, non si esprimono sol¬ 
tanto con i generi essenziali a c ui 
•i riferisce l'attuale bilancio fa¬ 
miliare.. composto in un periodo 
di grave penuria di mezzi e di 
•ervizi economici »... 

- Dnnqui Patri ammette ehe il 
pacchetto viveri che sta alla ha*e 
. della scala mobile vada ritoccato? 

Dunque Pam riconosce che sia 
- necessario rivedere in certo modo 
la mi'tira dei «alari e degli sti¬ 
pendi? Vi è di più: il Rarri si 
spinge ad affermare, sia pure tra 
un «ospito e l’altro, la * necessità 
di far affluire maggiore danaro 
fra i lavoratori » e la « possibilità 
di aumentare il carico retributivo 
nazionale ». . 

Ma qui casca l'asino. Quando 
•i tratta di stabilire come « far af¬ 
fluire maggior danaro fra i lavo¬ 
ratori ». come correggere le « sfa¬ 
sature», il somaro di Parri' co¬ 
mincia a zoppicare, anzi fa aa 


grosso capitombolo. Parri si schie¬ 
ra indiscriminatamente e pregiu¬ 
dizialmente contro gli aumenti di 
salari e sulla «tessa questione del¬ 
la scala mobile, in sostanza, fa 
il pe-ce in barile. Per un sinda¬ 
calista non c'è male. 

Quali argomenti egli porta? 
Bisogna ottenete — egli dice — 
che quel « maggiore danaro » va¬ 
da ai disoccupati e cioè vada in 
invpsiimenli produttivi che per¬ 
mettano una maggiore occupazio¬ 
ne. Preoccupazione sacrosanta e 
argomento accettabile, se il «inda- 
c alista pocciardiano si preoccu-’ 
passi- altrettanto di'indicare la 
strada per ottenere tutto ciò. Ma 
invece di questo punto egli si di 
mentirà assolutamente. 

Facciamo un esempio. Tutti co¬ 
no-cono la congiuntura favorevole 
di cui usufruiscono in questo mo¬ 
mento il gruppo Fiat e in gene¬ 
rale tutti i gruppi collegati agli 
elettrici. I.a conoscono anche i 
lavoratori della Fiat, i quali chie¬ 
dono appunto che «i riesamini 
corrispettivamente la misura dei 
loto «alari. No. dice . Parri. pen¬ 
siamo ai disoccupati. Già. ina in 
che modo? Si fida Pirli rii Vallet¬ 
ta? K' convinto che Valletta o 
Frassati investiranno i loro sovrn- 
profitti in nuove fabbriche clic 
diano lavoro ,ai disoccupati? Ma 
(Continua In 4.a pag., 5.a colonna) 


OGGI LA COMM ISSIONE FINANZE DEODE P ER GLI STATALI 

governo si rifiuta 

di superare i 43 miliardi 



CHI FINANZIA LA STAMPA ANTICOMUNISTA 


Entra in 

rattissimo 


scena 

prelato 


» 

Prosegue in tutta Italia con crescente compattezza 
lo sciopero dei dipendenti comunali e provinciali 


Le direttive del dr. Costa in vista del 18 aprile 
Guglielmo Giannini interviene nella polemica 


ri. 


Gli aumenti agli statali sono «ta¬ 
ti oggetto ieri di lunghi dibattiti in 
Consiglio dei Ministri, e nei grup¬ 
pi parlamentari democristiano e «à- 
ragattiano. Il risultato è ancora una 
volta il rifiuto da parte delia mag¬ 
gioranza governativa di aumentare 
la ridieo’a cifra di 43 miliardi stan¬ 
ziata per gli aumenti. La seduta — 
che doveva essere conclusiva — 
della Commissione Finanze e Teso¬ 
ro è stata rinviata a atamani, aven¬ 
do i d. c. chiesto ancora una dila¬ 
zione «per consultarsi». 

In mattinata il Consiglio dei Mi¬ 
nistri, dopo aver ascoltato fenne- 
sima relazione di Giovannlni. ha 
unitamente deciso di non spostare 


Tuttavia, in un intervallo, Saragat| «snellimento» della burocrazia, 
ai è affrettato a dichiarare ai gior-jcioé a licenziamenti di statali 


nalisti che era stata trovata « una 
nuova formula » per venire incon¬ 
tro ai desideri dei pubblici dipen¬ 
denti. Vanoni. Fella e Andreotti 

smentivano però prontamente. 

« 

Una manovra governativa 

Fra l’inizio di una banale mano¬ 
vrerà. tendènte unicamente a pre¬ 
parare il terreno per « salvare la 
taccia» dei «sindacalisti» del par¬ 
titi governativi. La manovretta «i 
concretava nelle riunioni dei due 
gruppi parlamentari. 

Una parte dei saragattiam si pro¬ 


dai 43 miliardi. Le proposte nttua- jnunciava per l'utilizzazione del 43 
bili e documentate, presentate dal- miliardi in 8 mesi anziché in 12, 
l’opposizione, sono state respinte. ^subordinando però il progetto allo 
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MENTRE SI ACCENTUA IL CONTRASTO SUL PATTO ATLANTICO 


U il li I oceo in ed i te r ra n eo 
p re p arato da Eisen lio w e r 

Reticenti dichiarazioni di Acheson - La stampo bellicista si scaglia 
contro Connally accusato di “demolire il valore del Patto atlantico „ . 


WASHINGTON. 16. — Nel cono 
della consueta conferenza stampa 
del mercoledì, il Segretario di Sta¬ 
to Dean Acheson ha dichiarato che 
la politica seguita dal governo è 
di vecchia data e non ha subito 
mutamenti. Essa è stata delineata 
dal Presidente Truman nel suo di¬ 
scorso inaugurale della presente 
legislatura. La politica, ha afferma¬ 
to Acheson, è chiara e non sarà 
mutata e il Dipartimento di Stato, 
il senatore Connally e il senatore 
Vandenberg stanno seguendo una 
linea di condotta unica anche se 
espressa con parole differenti. « In 
particolare, ha concluso Acheson, 
<1 progetto del Patto Atlantico non 
indica affatto che gli Stati Uniti 
intendono minimamente sottrarsi 
agli impegni derivanti dal perse¬ 
guimento dei principi fondamentali 
della loro politica estera ». 

Il segretario di stato si era tino 
a poche ore prima rifiutato di com¬ 
mentare le dichiarazioni di Connal¬ 
ly. sostenendo che « il Patto Atlan¬ 
tico è una questione seria e non è 
possibile pensare ad alta voce a tale 
riguardo essendo una cosa riser¬ 
vata ... 

Il senatore Connally, durante 
una rad:o intervista concessa alla 
«American Broadcasting Company» 
ha dichiarato che bisogna con¬ 
siderare due punti importanti nella 
stipulazione di un trattato che po¬ 
trebbe coinvolgere gl: Stati Uniti 
in una guerra, e cioè: 

1) se da parte degli Stati Uni¬ 
ti non ss creda o no di avere suf¬ 
ficienti motivi per prendere in 
esame e respingere una dichiara¬ 
zione di guerra: 

2) quale particolare sezione del 
governo abbia il potere di fare un 
trattato o un'obbligazione di una 
tale natura. 

Connally ha aggiunto di ritenere 
che • nel caso del Patto Atlantico 
sia necessario ricordare che sol¬ 
tanto il Congresso può obbligare 
il paese ad entrare in guerra ». 

Oggi la stampa bellicista ai è sca¬ 
gliata violentemente contro il sena¬ 
tore Connally -che non è forse, se¬ 
condo VHerald Tribune, il più bril¬ 
lante ornamento della storia diplo¬ 
matica americana ». « Non poteva 
usarsi un linguaggio più disastroso 
di quello di Connally per demolire 
il valore del Patto» aggiunge il quo¬ 
tidiano repubblicano. La reazione dì 
questa stampa è tanto più violenta 
quanto maggiore è Fallarme suscita- 


SL 

to nell'opinione pubblica americana 
per un patto che si scopre sempre 
più essere strumento di guerra. 

Il giornale Keri da A^ene infor¬ 
ma che il gen. Eisenhower si recherà 
quanto prima ad Atene e ad Anka¬ 
ra. Secondo la stampa il viaggio sa¬ 
rebbe in relazione conila prossima 
conclusione del Patto Mediterraneo. 
Eisenhower ei recherà pure a Ro¬ 
ma dovendo l’aese Roma-Atene-An- 
kara costituire la base del blocco 
Mediterraneo. 

Radio Mosca questa sera ha cita¬ 
to un articolo della rivista sindaca¬ 
le -Trud.. in cui si afferma che gli 
imperialisti americani e gli stra¬ 
teghi di Londra e Whashington stan¬ 


no preparato un patto mediter¬ 
raneo per l'aggressione contro l’U¬ 
nione Sovietica. 

Selden Cliapin 
lascia Budapest 

BUDAPST. 16. — Un portavoce 
della Legazione degli Stati Uniti 
ha annunciato che il Ministro ame¬ 
ricano Saldcn Cliapin. non più 
- persona grata » al governo unghe¬ 
rese. lascerà Budapest domani mat¬ 
tina. rimanendo per qualche tempo 
a Parigi a disposizione del Dipar¬ 
timento di Stato. 


e 

su 

larga «cala. E quanto alla diversa 
distribuzione della cifra nel tem¬ 
po l’on. Malvestiti «i affrettava a 
precisare ad un'agenzia che — qua¬ 
lora si giungesse ad una variazione 
|del progetto governativo — * Il go¬ 
verno dovrebbe rivedere il suo im¬ 
pegno circa la retrodatazione degli 
aumenti » al 1. novembre. In tal 
modo i saragattiani hanno raggiun¬ 
to il risultato di lasciare aperte al 
governo tutte le strade, perchè paso 
possa mantenersi — in un modo o 
nell’altro — nei limiti della cifra 
preannunclata. 

Quanto al gruppo d.e.. esso ha 
discusso soprattutto sulla manierB 
di garantire in ogni modo stamani 
la maggioranza al progetto gover¬ 
nativo pur permettendo eventual¬ 
mente a Cappugi e ai suoi di votar 
contro, a puro scopo demagogico. 
Hanno parlato Vanoni e Pelle, di 
reddito nazionale, di difesa della 
moneta, di risparmio e di inizia- 
j tiva privata: tutto allo scopo d! 
giustificare l'ennesimo .✓no.». E in¬ 
fine De Gasperl ha dichiarato espli¬ 
citamente ai giornalisti: «Teniamo 
fermo il progetto già presentato. 
Vedremo di fare in modo di tro¬ 
vare. nei prossimi mesi, la formu¬ 
la per un progetto integrativo. 
Tale progetto è comunque subor¬ 
dinato a due condizioni; la riforma 
burocratica e la ricerca di nuove 
entrate tributarie ... De ‘Gasperi ha 
precisato infine che il ..nuovo pro¬ 
getto.. potrebbe trovare applica¬ 
zione *olo nel prossimo esercizio. 


Rbbiamo visto nella precedente 
puntata, *ulla base della citazione 
dell’amministratore deiritnlin Nuo¬ 
va contro il Presidente della Con- 
ftndustna. come la organizzazione 
degli industriali assunse impegno 
Ine! novembre del 1946 di versare 
mi » hanno aderito alto sciopero. , ^ UP milioni mensili per la stam- 
Sono previsti per oggi colloqui con • p n ^cì d lIP giornali monarchici >•. 
i ministri Interessati. j L’intervento del dr. Costa non ai 

i fermò però a questo. 

' La Confindustria fissò le diretti- 
!ve politiche ed economiche che 
j avrebbero dovuto seguire l'Itnhq 
Nuova e il .Mattino d'Italia, Selvag- 
- 1 gi si mise subito al lavoro. Convin¬ 
si è riunita ieri mattina al Sena- 1 ciarono allora ad apparire con 


La Commissione per l'Emilia 
si recherà a Modena 


to «otto la presidenza del compagno 
Terracini la Commissione costituita 
dai porlamcniari del partito d'oppo¬ 
sizione e indipendenti per indagare 
fittila situazione in Emilia «h sullo 
offensiva reazionaria di cui è og¬ 
getto quella eroica regione da par¬ 
te degli agrari e dell'apparalo poli¬ 
ziesco governativo. 

La Commissione ha deciso di re¬ 
cervi lunedi a Modena 


maggiore frequenza articoli che 
sostenevano la necessità di «bloc¬ 
care i licenziamenti e rii fondere le 
forze liberali. L'Italia Nuota iniziò 
inoltre un'attiva campagna per in¬ 
durre la Democrazia Cristiana ad 
eliminare i comunisti « i socialisti 
dal governo. 

» Perfino l’azione politica da 
svolgere nell’imminenza delle ele¬ 
zioni fu sollecitata dalla Confindu 


IL "REFERENDUM,. DEL SINDACATO 


150 mila firme sono «late finora 
raccolte dal referendum lanciato 
dal Sindacato Ferrovieri con il 
quale ai chiede fannullamento del¬ 
lo sciopero dei comunali i !e P* eud ® e,e7i0rii dl Corbellini e 


e cioè dopo i! 1. luglio. 


I Nel quadra della lotta dei pnb- 
i blicì dipendenti va inquadrato il 
! grande aeiopero nazionale dei di¬ 
pendenti ’ degli • Enti " Locali, • che 
pronegue ovunque con una com¬ 
pattezza superiore alle stesse aspet¬ 
tative dei sindacalisti. - La stampa 
di destra inventa di sana pianta 
notìzie tendenti a sminuire la 
grande prova di maturità sindacale 
data dalla categoria. In molte loca¬ 
lità sindacati «liberi» o «autono- 


L' 80 °[ e dei ferrovieri 

vota contro Corb ellini 

150 mila firme chiedono l'annullamento delle pseudo elezioni 


si chiede ai Parlamento una nuova 
legge elettorale democratica. 

L'80 per cento dei ferrovieri ha 
votato contro il Ministro dimostran¬ 
do chiaramente di respingere le ma¬ 
novre antidemocràtiche per «con¬ 
figgere la categoria. 

La «confitta de! Ministro dei Tra¬ 
sporti appare più evidente se »i 
considera che. malgrado i trucchi e 
le pastette, egli è riuscito a racco¬ 
gliere nciie sole «elezioni» solo 42 
mila voti. 


Il Sindacato Ferrovieri chiederà 
a] Parlamento l’appoggio «11» «ua 
iniziativa. 


Lidia Cirillo 

al Manicomio di Averaa 


DIETRO L'ESE MPIO DEI 65 MILA OPERAI DELLA FIAT 

I metallurgici di Roma e del Piemonte 

sono scesi in lotta per V aumento dei salari 

L'inizio della non collaborazione e degli scioperi intermittenti nei più grossi complessi 
chimici,- La Confindustria costretta ad accettare la ripresa delle trattative con laC.G.I.L, 

! Altri 200 mila disoccupati 


Tutti i metallurgici del Piemon¬ 
te, *i apprestano a scendere in lot¬ 
ta per l'aumento dei salari. Nel po¬ 
meriggio di ieri le Commissioni in¬ 
terne di tutte le aziende metallur¬ 
giche di Torino si sono riunite per 
esaminare la situazione. 

. L'agitazione era iniziata a Roma 
con la decisióne delfassemblea del¬ 
le Commissioni Interne di iniziare 
la battaglia per gli aumenti. 

Un’altra possente categoria di la¬ 
voratori è scesa in campo ieri mat¬ 
tina. 280 mila chimici hanno ini¬ 
ziato — a seconda delle zone — la 
« non collaborazione » e gli sciope¬ 
ri intermittenti per ottenere la ri¬ 
valutazione ed i miglioramenti sa¬ 
lariali. Sull’inizio della * non col¬ 
laborazione . ne: grandi complessi 
chimici della Pirelli, della Snia Vi¬ 
scosa e delle fabbriche di materia¬ 
le fotografico, interessanti dichia¬ 
razioni alla stampa ha fatto il se¬ 
gretario errila C.d.L di Milano on. 


DATll ALL’IPPICA 


QiTio Bartali ha regalato al Papa i Ve Osservatore » di ien, in pri- 
una bicicletta della sua nuova mar- I tra pagina, dice che noi abbiamo 
ce « Santamaria ». Per roccasioue 1 scritto « menzogne tu un compie- 
Gino, come lo chiama affettuosa- rente Governa che raustero ed ««- 
menfe un giovane esploratore del j diffircnte Vaticano rifiutò di ascol- 
« Quotidiano » ha dichiarato: « Sa- j tare ». 

r ebbe una cosa bellissima *e po- Lo stesso « Ossrrt atore ». in $e- 
re.su fare tutte le mattine la Co- ! 'onda pagina dice che f comuni- 
munione. Purtroppo la nostra at- i iti msuìtano « chi temettero libero 
t ir uà ciclistica non ce lo permei- I e potente di tè. fino ad patere di¬ 
te » E* per lo meno strano che tra ■ sposti a gettare ponti d’oro al tuo 
i milioni delBattintà cdUstico-sn- i esodo*. 

dustnale e la Comunione il pala- l Son sappiamo se *i è trattato 
dirio dell’Azione Cattolica Prelevi- i oropno di ponti d’oro o piuttosto 
sai i milioni. Comunque è ancora ] di due guardie disposte ad accom- 
ìn tempo per saliate capra e ca- , pugnare il Primate alta /ronfierà 


voli. Gli diamo un consiglio; Gino, 
datti all’ippica. 

• • • 

Alcuni giornali fingono di me- 
rarigliarSi perché T« Unità* pubbli¬ 
cò a suo tempo articoli di Anna 
luì\c sirong. ora espulsa netta 

URSS per spionaggio. Ma dobbiamo 
esser proprio n ce. ad insegnare a 
loro the cosa significa e*.«£»e una 
spia » Lo dorrebbero sapere bene. 
Spia è colui o colei che per loschi 
interessi riesce a carpire la buona 
fede di qualcuno, e talrolto a car¬ 
pire qualcosa di più importante. 
Questo talrolta riesce, talrolta no 
Alla Strong in URSS non t nu¬ 
trir e. 

■ * • ♦ 

1 ibbiOmo scritto ieri che il Gn- 
lernr ungherese, prima che 1 "ingra¬ 
naggio della ■ giustizia si mettesse 
tn moto atei a chiesto al Vaticano 
di ritirerà Mmdssentg. ■ 


Comunque, redo un po’ l’« Osser- 
iatore» se riesce a mettere a’ac¬ 
cordo le sue pagine. Anche *e e 
scritto; « la prima pagina non sap¬ 
pia quello che fa la seconda ». 

• • • 

(f martiri cristiani] se affronta¬ 
rono » leoni, se dunque non ven¬ 
nero meno alia loro abituale fer¬ 
mezza. si tu perché ebbero a fere 
cc,n t Pretori romani, non con i 
pretoriani del Cominform ». ©allo 
* Osservatore Romano ». 

Può darsi. Comunque tra i leoni 
dei « Pretori romani » e il pesce sa¬ 
lato dei « pretoriani del Co min- 
form ». anche il corsirista dell’* Os¬ 
servatore ». torse, preferirebbe u 
pesce salato. 

• • • 

71 Governo ha emesso ti franco¬ 
bollo commemorativo deJI’tltP Sa¬ 
rà uno dei pochi su cui con gusto 
ih italiani potranno sputare. 


Invemizzi. • La non collaborazione 
— egli-ha detto — si attua secon¬ 
do le forme studiate a suo tempo 
e consiste praticamente nel rifiuto 
da parte dei lavoratori di adempie¬ 
re a qualsiasi funzione che esuli 
dalla propria specifica mansione. 
Tale sistema di lotta dovrebbe por¬ 
tare ad una riduzione della produ¬ 
zione aziendale dal 15 al 20 per 
cento -. 

Tn Sicilia i minatori sono giun¬ 
ti ormai al 45. giorno di sciopero 
generale. Ieri ; loro rappresentan¬ 
ti assistiti dal sen. Bitossi si sono 
incontrati con quelli degli industria¬ 
li per definire la vertenza. 

Sono jwoseguite anche la tratta¬ 
tive per la vertenza dei minatori 
della Sardegna. 

Un primo successo nella lotta im¬ 
pegnata dai lavoratori italiani m 
difesa delle conquiste sindacali è 
stato ottenuto ieri. La Confindu¬ 
stria ha infatti aderito alla propo¬ 
sta della C.G.I.L. di discutere 1 
maggior: problemi sindacali fui 
tappeto in una riunione comune. 

L'incontro, secondo la proposta 
della Confindustria, dovrebbe ivol- 
ger«i il 22 febbraio prossimo. 

IN DIFESA DET.T.K FABBRICHE 

Sciopero generale 
dom ani a P rato 

Dall* «re C di domani mattina Itr 
tot»* la zona di Prato la popolazione 
lavoratrice scenderà la sciopero an¬ 
nerale per la dorata dl 24 ore, la 
appoggio agli onerai della Calamai a 
della manifattura dl Cagarsa che de¬ 
rapano gli stabilimenti la . risposta 
alle serrate padronali. 

f.’ocenparioae dello stabilimento 
Menlchettl è terminato Ieri con la 
vittoria delle maestranze: I padroni 
hanno ritirato l licearlamentt. 

La situazione si è Ieri aggravata 
Improvvisamente nei senese In segni¬ 
lo alla rottura delle trattative per 
le fornaci d| Slnalnnga. che le mae¬ 
stranze occupano da due mesi per 
impedirne Ir «mobllRazione. 

A Taranto e Brindisi l lavoratori 
continuano a orenpare | Cantieri To- 
-ì « Anne. 


22 mitiMi dei «Telecakio» 
non ritirati dai vincitori 


Un'agenzìa governativa ha annunciato che 
nel mese di dicembre la disoccupazione è aumen¬ 
tata di 200 filila unita. 

Nel mese di novembre i disoccupati era¬ 
no cresciuti di altre 1S0 mila unità. 

I disoccupati — secondo i dati ufficiali del 
Ministero del Lavoro — sono 2.161.271. Ma 
questa cifra è falsa perchè assai al disotto della 
realtà. 

Ad essa infatti bisogna aggiungere altri joo 
mila disoccupati volutamente ignorati dalle sta¬ 
tistiche del Ministro Fanfani. 


stria * concordata con i dtrettori -, / 
prosegue la citazione, e quando, . 
dopo il IR aprile, il vertiginoso au¬ 
mento dette spese indusse fammi- 
lustrazione a proporre la vendita 
del Mattino ri 'Italia - Il rir. De iWt- 
chrli della Confindustria lo riissimi? - 
facendogli considerare che non ne 
era giustificata L cititi inazione per¬ 
ché la Confindustria nurebbe pro¬ 
ceduto a nuoto immeritati inter¬ 
renti, clic infatti si ebbero, sempre 

però tn misura inadepuata. Ma __ 

prosegue la citazione — la Confiti- 
(lustriti, venuto il 1S aprite e rag- 
lliunti i risultati politici che st p*"o- 
potiei’n si disinteressò dei giornali » ■ 
e quest: fallirono nel maggio suc¬ 
cessivo. 

. La Confindustria, aggiunge don 
finto stupore fatto giudiziario, ri¬ 
velava cori che nessun ideale la- 
aveva inriotta a sostenere la cam¬ 
pagna «l'otta riai ritte piornati e che 
invece sulla sua decisione aveva 
operalo solo la somma degli iute- ■ 
ressi economici della categoria 
Cominciò allora una disputa tra 
la Confindustria e fon. Selvaggi.* 
rappresentato dall’amministratore * 
unico dei due quotidiani. Voi ave. 
te finanziato il giornale, avete fis- - 
«ato la loro linea politica, ve ne 
siete serviti come avete voluto, 
diceva l’ex direttore che nel frat¬ 
tempo aveva perduto anche il sez- 
gio di deputato, quindi tra noi e ' 
voi è sorta una vera e propria .. so¬ 
cietà di fatto» con un «contratto 
innominato». Quindi dovete pi-a¬ 
re I debiti che abbiamo corttra'to , 
per servire t vostri Interessi ed 
in primo luogo dovete liquidare 1 
redattori. 

Costoro Infatti meritano un aiu¬ 
to. scrive l’amministratore, «per 
l'altissimo spirito di abnegazione e 
di sacrificio di cui avevano dafo 
prova soprattutto a. Milano in oc-, 
catione dell'assalto dei comuvsti, 
(novembre 1P47) ». Si tratta, co¬ 
me ognuno ricorda dell’esplosione 
di odio popolare contro uno dei 

A. C. 

(Continua tn 4.a pag., 2.» colonna) 


NAPOLI. 1S Lidia Citrino è en¬ 
trata Macera ne’, manicomio crimi¬ 
nale di Avena dove sarà oottopoMa 
a visita medica e resterà qualche 
tempo in osservazione. Il medico do¬ 
vrà giudicare se ella è o meno affetta 
da vizio di mente in modo che l'au¬ 
torità giudiziaria possa decidere nul¬ 
la sua sorte. 


Gli onorari degli avvocali 
al Cons iglio dei Ministri 

Il Consiglio dei Ministri ha ap¬ 
provato ieri numerosi provvedi¬ 
menti di ordinaria amministrazio¬ 
ne tra i quali: l’aumento degli 
onorari degli avvocati e procura¬ 
tori : l’aumento delle Indennità 
spettanti ai testimoni chiamati a 
deporre davanti all’autorità giudi¬ 
ziaria; l’aumento della tariffa delle 
conversazioni telefoniche ou linee 
fonotelegrafiche. nonché l’emisaio- 
ne di un francobollo per esaltare 
1 benefici (!) apportati dall’E.R.P. 
al nostro Paese. 


Impressionante suicidio 
di un povero pensionato 

LA SPEZIA. 16. — Un impres 
«innante «uicidio si è verificato nel 
pomeriggio di oggi. Il pensionato 
delle tranvie Chini Durilo di anni 
65 calatosi sotto il pontile dei va¬ 
poretti del golfo si legava una 
grossa pietra ài collo gettandosi poi 
in mare. Il cappello galleggiante 
sull'acqua richiamava l'attenzione 
d: alcuni pescatori che ripescava¬ 
no il Chini già cadavere. Sembra 
che egli «tesse per diventare cieco. 


II 25 febbraio a Sofia 

il processo contro le spie 

SOFIA, là. — E* stato annunciato 
ufficialmente questa aera che ta Corte 
Distrettuale dl Sofia ha fissato per il 
25 febbraio l'Inizio de-: processo a ca¬ 
rico di quindici sacerdoti evangelici 
bulgari per spionaggio • favore di 
potenze straniere. 


GRATO H.iLIiE ACCUSE I»EI TESTIMONI 

Kravcenko si dà malato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


I fai ore rii Kroiccnko dello fabbrica. Ma l't n geg n Cre Vcs- 

] L'ingegnere Vaeithcnko mela al silienko t ancora nella sala; anche 
PARIGI. 1« — Alle 14.1S il Presi- lTrifìuna j e che Panerhni): è stato egh ha conosciuto la Gom t enko a 
dente, di solito «-od ■ puntuale, n on, aJ trrrtZlo tìe ji a wehrmarht durante Dmeproprtro’ sk. lavorata nella stes- 

l’ncrupaztone in Ucraina. *a fabbrica. Vassihenko si avvicina 

' Presidente: «Con che funzioni? dunque ella sbarra e le chiede: *11 
Vassihenko: * Sfa incaricato dellalnome mio figurata sulla lista delle 
rtistnbu&onc dei bent rlci patrioti *o-\pcrione che domate sori eglmrc? » 
rtefin fucilati dai tedeschi per offri Gomicnko: * Si’*. 


arerò ancora aperto la dodicesima 
seduta del processo Kravcenko. Fu 
solo con corea due ore di ritardo che 
la Coite entrò neiTauIa: Mofiro: la 
assenza di Kraicenko. 

Uam acato tzard comunica che il 
suo difeso non sarebbe venuto • * Se¬ 
riamente ammalato, non potrà assi¬ 
stere alla seduta * 

* F affetto da rudenktte acuta » 
osserva Patronato yordmnn. alluden¬ 
do al fatto che Krareenko ieri sera 
perse il contratto dei propri neri! 
tn seguito atta deposizione del gene¬ 
rale Rudenko. 

L’tui orafo di Lettre?. Fr*n<,-*t?es ci 
strappa quindi un sospiro di sollievo 
annunciando che. per abbrertare il 
prottsso che si prolunga armai da 
un mese. Leltres Frengatses rinun¬ 
ciano ad una parte dm testimoni 
che ai erano fatto citare. 

A sua rótta izard annuncia: « Pei 
quanto riguarda il manoscritti del 
libro di Krareenko lo presenteremo 
alla fine della settimana ». Ancora 
un rinno. Nessuno chiede sp-eg.i-t.r- 
fortunati vincitori de’. Toto-)n: neppure Nordman. 


Due 

calcio non hanno ancora ritirato t 
23 milioni vinti con dti* «dodici» 

1 premi giacciono dall’ottobra «coivo 
ne'-!« cassi del Totocalcio. 


7 firintt due testi sono; l’ingegnere 
sovietico vassihenko e un certo Pae- 
senhrtik. ez ufficiaie dell’armata bian¬ 
ca di Den ikin. venuto a deporta a 


di resistenza * 

Il Passechmk è costretto a ricono¬ 
scere di aver servito i tedeschi nel- 
l’amministrazione di DnicpropetrorSK. 
ma nega di arar tradito la resistenza 
del suo popolo ed afferma di pos¬ 
sedere dei certificati., tedeschi che 
proverebbero il suo patriottismo. 

Vasulienko: « Non ti è certo dif¬ 
ficile avere dei documenti tedeschi 
Gli i che i oi , Passechnik. non solo 
siete un traditore, ma figurate sulla 
nostra lista dei criminali di guerra ». 

Il terzo teste è una donna, »i chia¬ 
ma Gornicnko. appartiene. anch’e**a 
alla tribù americana dei campi D.P. 
della Germania occidentale Ha se¬ 
guito la sWehrmacht » nella nfira-j 
fa. cd afferma di aver conosciuto ' 
Krareenko quand’era bibliotecario 
delU fabbrica di nniepropetrorsk. 

Gomtenko: « Krareenko renino 

«posso nella biblioteca di fabbrica, 
era una persona molto brillante ». 

Li teste racconta quindi di di er 
lavorato segretamente per ta polizia 
con rincarilo di spiare i dirigenti 


Vassihenko; * Vi ringrazio dì non 
r.iermi fatto sterminare dalla Ghe- 
pcù rSorridendo) Quanto it danno 
per raccontare tutte queste frotto¬ 
le?,*. La Gomtenko tare. 

Vassihenko: « Perché n hanno in¬ 
caricato di «ori egliarmU io non ero 
ingegnere zarista, r il regime solle¬ 
tico che. da operaio, mi ha fatto di 
ventare ingegnere*. ■ 

Gornicnko: « Voi eravate precinto 
per il partito bolscevico. Occorreva 
vigilare su di ioI per fmpedirri di 
abbandonare la retta ita*. 

A rr Nordman: « La teste era mem¬ 
bro dei partito* ». 

Gomtenko: * No.. ». * 

Nordman: * Cosi la polizia sovie¬ 
tica faceta sonegharc i membri qua 
hdenti del Partito bolscevico dotta O- 
gnor a Gornicnko che non era iscrit¬ 
ta al Partito* (si ride). 

Il processo oggi non ha avuto nien¬ 
te di sensazionale. Mancatane pure 
gli scoppi d i collera di Kmice.nU oche 
coloritane 11 dibattito. 

LUIGI CAVALLO 


La lettera di Giannini 

- 4 

L'onorevole Guglielmo Giannini 
ci ha ieri inviato la seguente let¬ 
tera per scindere le sue responsa¬ 
bilità da quelle dei beneficiati dai 
milioni della Confindustria. 

Signor direttore, delle male]a”e 
del Qualunquismo il responsabile 
sono io, e quando Ella, nel suo com¬ 
mento alla lettera del signor Cri- 
scuoio, inette la stampa qualunqui¬ 
sta sullo stesso piano di altra stam¬ 
pa, spelta a me rispondere. 

La «stampa qualunquista» *i com¬ 
pendia nell’-Uomo Qualunque » e 
nell’ex - Buonsenso». L'U.Q. è sia¬ 
lo sempre ed è tulfora attivo, tn 
quanto il suo lieve passivo attua’e 
è sopportato da me. Il -Buonsen¬ 
so . fu attivo fino al 31 dtcernbie 
1946. In seguito all'aumento del'e’ 
tariffe tipografiche ebbe bisogno ut 
aiuto e ne accettò, ma senza mai 
rinunziare alla sua più ampia li¬ 
bertà di giudizio « senza nascon¬ 
dere d'aver accettato aiuti. Tutto 
ciò dcv'esser noto oli'Atrtmimiiia- 
fore dell'Azienda Ed. dell'- Unita » 
signor Terenzi, che conosce vita e 
miracoli di tutti i giornali d ltaUa- 
Qunndo il -Buonsenso-, nell'au¬ 
tunno del 1947. si vide costretto a 
scegliere fra Ih libertà di parola 
e la morte scelse la morte; e que¬ 
sto e noto non solo a Terenzi ma 
a tutti, e dunque anche a Lei. ' 

Ella ricorderà che, dopo l'onora¬ 
to suicidio del - Buonsenso -, la 
- stampa qualunquista -, l’tdea qua¬ 
lunquista e la mrq modesta perso¬ 
na furono attaccate, calunniate, 
ostrgiunte dai giornali -monarchi¬ 
ci, liberali, fascisti e cosiddetti in¬ 
dipendenti - con una campagna che 
portò A qualunquismo alla sronfuf- 
fa elettorale. Fui accusato di filo- 
comun/smo, d’aver concluso accor¬ 
di segreti con l'on. Togliatti per 
conquistare insieme ritolta le forse 
per giuncarcela a briscola in se¬ 
guito), fui proclamato resoontnbtle 
di tutti i dehitt rie 1 Front• Qua- 
Linguista e del - Buonsenso - Fit 
chiesto il mio fallimento in proprio 
e qualcuno dei deputati da me in¬ 
ventati dichiarò, in pubblico e sul 
serio, ch’io ero clinicamente im¬ 
pazzito 

Mi sarebbe bastato seguire oli 
stessi criteri commerciali dei gior¬ 
nali ehe mi aggredivano per non 
essere aggredito, di non condurre, 
"ome condussi, una lotta elettorale 
r ontro il comuniSmo ma anche con-' 
tro i ceti plutocratici, per evitare 
una disfatta elettorale di cui riven¬ 
dico la bellezza e la puntò, dovu¬ 
ta a una coerenza politica della 
■ J e oagi si è co?(reffi a darmi 
affo, e che mi consentirà di rientra¬ 
re alla Camera, se è vero che la 
Giunta delle Elezioni ha trovato il 
quozienfe per me, senz’aver rmun- 
'•aro a nessuna delle mie idee 

E’ dunque ingiusto e non rana 1- 
Irresco mettermi nello stesso bran¬ 
co del signor Crisaiolo e d’altri 
"he non hanno scelto la libertà ■ 

A evitare che con un Suo even¬ 
tuale commento Ella mi domandi 
-ome tono uscito dai miei guai gite 
’n dirò subito. Ne sono uscii o sd- 
rrifimudo tutto ciò che avevo gua¬ 
dagnato col mio settimanale (co- 
>uV hemst'mn nota in consessi stn- 
•'nrnli - editoriali di cui l'ottimo 
signor Terenzi fa parte) e arref- 
’nnrfo l'aiuto di amici che nulla mi 
■h etera in cambio 

Giannini rivendica volo per «è e 
per il suo gruppo ri titolo di - qua- 
’unquista • Resta ri fatto che altri 
di questo titolo «i fregiarono e rom* 
tali presentarono al pubblico ì loro 
giornali, mentre erano, più <'m- 
oltremente, agenti e g;omal; della 
Conftnriuvtria. , 

GUGLIELMO GIANNINI 
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hlUVbUt t i i tu maio i^a 


DALLE “MILLE E UNA NOTTE,, 



mmm in mi 


i racconta che uno scemo se gliela via! — E come farai? — gli 


§ ne andava per la strada te 
tiendo in mano la cavezza 
del suo somaro e tirandoselo die* 
tro. Lo videro due imbroglioni, e 
l’uno disse al compagno- — lo 
porterò via il somaro di quell'uo¬ 
mo! — L come farai? — Seguimi 
e vedrai —. Lo segui, e l'imbro¬ 
glione si avvicinò al somaro, gli 
tolse la cavezza, consegnò il so¬ 
maro a| compagno e sj infilò la 
cavezza sulla testa, mettendosi a 
camminare dietro allo scemo fin- 
oliò fu sicuro che il compare se 
nera andato con la bestia: allora 
si fermò 

Lo -cenio lo tirò per la cavez¬ 
za, ma non si mosse; allora si 
voltò, vide la cavezza sulla testa 
di un uomo e gli disse: — E tu 
chi sei'' dispose: — lo sono il 
somaro tuo. e questa è la mia me 
ravigliu-a storia: ho una vecchia 
madre pia, un giorno mi presen¬ 
tai a lei ubriaco ed es-a mi dis¬ 
se « figlio mio pentiti e doman¬ 
da perdono ull'Alti-suno di questa 
tr.isgie—itine' > lo presi il basto¬ 
ne, la colpii ed essa mi maledis¬ 
se Allora l'Altissimo mi trasfor¬ 
mo in un somaro e mi fece ca¬ 
dere nelle tue mani, e sono rima 
sto con te tutto questo tempo Og¬ 
gi però mia madre si è ricordata 
d me Iddio ha ispirato al suo 
cuore di rimpiangermi, e-sa ha 
pregato per nu;. ed ecco che Id 
dio ni i ha restituito In forma 
umana perduta 

Disse quel tale — Non c’è for¬ 
za ne potenza fuorché in Dio, 
l'Altissimo ITccelso’ Che Dio ti 
benedica, fratello: assolvimi di 
tutto quello che ti ho fatto, ca¬ 
valcandoti e così vial — L’imbro- 
gliou* andò per la sua strada e 
lo scemo a’casa sua abbrutito 
dnU'afflizmne e dnIPnffnnno. Gli 
disse la moglie. — Che cosa ti è 
succes-o, e dov’è il somaro? — Le 
rispose. - Tu non sei informata 
del caso di questo somaro, ora te 

10 spiegherò io. — e le raccontò 
la storia. La moglie esclamò: 
— Poveri noj, che castigo avremo 
da DioI Come mai per tutto que¬ 
sto tempo ci siamo serviti di una 
creatura umana per «onmro! — 
Poi distribuì elemosine e invocò 

11 perdono di Dio mentre il ma¬ 
rito rimase un certo tempo in ca¬ 
sa, disoccupato, finché In moglie 
disse: — Fino a quando te ne 
starai tappato in casa senza lavo¬ 
rare? Va al mercato, compriamo¬ 
ci un altro somaro e servitene per 
lavorare! — Andò alla fiera, si 
fermò accanto ad un somaro, ed 
ecco che er a proprio il somaro 
suo, messo in vendita! Lo rico¬ 
nobbe, gli si avvicinò, e parlan¬ 
dogli all'orecchio gli disse: — Di¬ 
sgraziato del malaugurio? Sicu¬ 
ramente tu sei ricascato nell'u¬ 
briachezza e di nuovo hai basto¬ 
nato tua madrel Ma io per me 
non ti comprerò mai più ! — Lo 
lasciò 11 e se ne andò. 


Storia del cambiavalute 
e del ladrone 

S I RACCONTA che un certo 
cambiavalute, con una bor¬ 
sa piena di oro, passò accan¬ 
to a certi ladri, uno dei quali dis¬ 
se: — Io sono capace di portar- 


dotnandarono gli altri. — State a 
vedere, — disse, e lo seguì Gno a 
casa. Il cambiavalute entrò, get¬ 
tò la borsa sulla mensola, ed es¬ 
sendo malato alla vescica, andò al 
cesso, dicendo alla schiava: — 
Portami una brocca d'acqua. — 
La schiava prese la brocca e lo 
raggiunse nel cesso, lasciando 
aperta la porta. Il ladro entrò, 
prese la borsa, tornò dai compa¬ 
gni e raccontò loro come era an¬ 
data. 

Gli dissero: — Hai fatto un bel 
colpo, non tutti ne sarebbero ca¬ 
paci. Senonchè il cambiavalute è 
tornato dal cesso, non ha trovato 
la borsa e sta hustonundo la schia- 
\a e strapazzandola duramente. 
Parrebbe duiique che tu non aves¬ 
si fatto niente di bello! Se tu fossi 
un vero mariolo, salveresti la 
schiava dalle busse! — Rispose: — 
Se Dio vuole la salverò e salverò 
anche la borsa 

forno il Indro alla casa del cam¬ 
biavalute. e trovò che veramente 
stava picchiando la schiava. Bus¬ 
sò alla porta, gli domandò: — Chi 
è ? — Rispose: — Sono il servo del 
tuo vicino di bottega. — Scese ad 
aprirgli e domandò: — Che vuoi? 

— Rispose: — Il padrone ti saluta 
e ti manda a dire: Hai perduto 
completamente la testa? Come 
mai hai buttato una borsa simile 
fuori della porta della bottega, e 
sei partito lasciandola lì? Se l'a¬ 
vesse trovata uno sconosciuto, l'a¬ 
vrebbe presa e se la portava via! 
Se il padrone non la vedeva e non 
la conservava, era perduta per te! 

— Tirò fuori la borsa e la mostrò 
al cambiavalute, che esclamò: — 
Questa è proprio la borsa mia! — 
E allungò la mano per prenderla. 

— Per Dio. — disse il ladro, — 
non te la dò se non mi scrivi la 
ricevuta per il padrone: temo che 
non mi creda quando gli dirò che 
te l'ho consegnata, se non mi scrivi 
la ricevuta, sigillata con il tuo si¬ 
gillo! — Il cambiavalute entrò in 
casa per scrivere la ricevuta ri¬ 
chiesta, e il Indro scappò via. do¬ 
po aver salvato la schiava dal 
castigo. 

f Dalle «.Uill» t una notte » 
Voi II Frltt. Einaudi). 


IL ROMANZ O A PUNTATE DE «L’UNITA’» 

Qua ti ro romanzi i n pa 1 i o! 

(J7L PIU* RECENTE SPOGLIO delle schede del nostro referendum ci dà 
finalmente la possibilità di rivelare i titoli dei romanzi e i nomi degli 
autori preferiti dai nostri lettori. 

Essi sono: * La madre » e * La spia » di Massimo * Gorki y « Resurre¬ 
zione » di Tolstoi e t II tallone di ferro » di Jack London. 

Ognuno di questi romanzi ha totalizzato sinora un numero di schede 
tale da farne ritenere probabile la vittoria. MA SONO LE ULTIME SCHE¬ 
DE QUELLE CHE DECIDERANNO! 

Se non l’avete fatto inviate anche la vostra! 

m 

A mezzanotte di oggi si chiude il termine per l’accettazione delle schede. 

Un premio di LIRE 10.000 sarà sorteggiato fra coloro che indicheranno il libro che 
sarà poi pubblicato. 

Riempite questo modulo e inviatelo a mezzo posta a e l’Unità », terza pagina. 


COGNOME 
Indirizzo ... 


Titolo e autore del romanzo ■ 


NOME 


A COLLOQUI O CON UN POPOLA RE REGISTA 

Alessandro Blasetti 

in difesa del nostro cinema 

e 

Due anni di dure fatiche per la realizzazione di 
Fabiola ,» - 44 11,cinema italiano ha diritto alla vita „ 


4 » 


..Oggi sono uscito dalla'galera » 
mi ha detto Blasetti. 

Da qualche ora aveva terminato 
di lavorare intorno a . Fabiola « il 
colosso che oramai aspettiamo da 
due anni. 

Blasetti non ti risparmia, duran 
te il lavoro, e t atte anni di fatiche 
hanno lasciato sul suo colto trac¬ 
ce di stanchezza che, forse, non 
scompariranno troppo presto 

«Non so se farò ancora qualcosa 
d’importante, dopo « Fabiola ». .Nel 
film c'è tutto quello che penso e 
che sento sugli uomini, vi ho ri¬ 
versato e consumato tutte le ime 
energie creative... 

• Sai cosa dice qualcuno di - Ta¬ 
bi ola »? che sarà un film di parte, 
un film che si presterà a qualche 
speculazione politica. Un film, tn- 
somma che servirà al giuoco di un 
certo ceto... -. 

Blasetti non mt lascia finire. Scat¬ 
ta _ indignato con quello sua carat- 


OHI U CCISE CARLO TR ESCA? 

All angolo detta 5“ sirada 

un uo mo sparò due revol verale 

Banchetto fascista al “Manhattan Club,, - FI colloquio con ramante di Frank 
Garofalo - Drammatica fuga - L’auto dei “gangsters,, rinvenuta alla 18 a strada 


U. 

Il 10 settembre 1042 il ricco 
finanziere fascista Paolino Gerii, 
organizzò un banchetto nei locali 
del Manhattan Club, allo scopo 
di invitare i prominenti della co¬ 
lonia italiana, in modo da inte¬ 
ressarli al prestito di guerra. 

Carlo Tresca er a fra gli invi¬ 
tati, e questo evidentemente si¬ 
gnificava volerlo indurre a ces¬ 
sare la sua polemica contro Ge¬ 
neroso Pope. 

Tresca mi mise al corrente di 
tale invito, solo qualche ora pri- 



LOS ANGELES (California) — Cedi Holmaa, organizzatore sindacale 
di Los Angeles, picchiato a sangue dalla polizia. Egli faceva parte 
di un picchetto di scioperanti che è stato caricato selvaggiamente 
dagli agenti mentre esercitava la vigilanza davanti a una fabbrica. 


ma del momento /twato. Io cercai 
di dissuaderlo. 

Tresca mi assicuro che Pope 
non sarebbe venuto al banchetto. 
Io telefonai a Marcello Girasi, 
segretario del Gerii, per sapere 
da lui se Pope era fra gli invi¬ 
tati, e il Girosi mi rispose di no. 

Accompagnai Carlo Tresca per 
un tratto (li strada, poi ci la¬ 
sciammo, e lui mi disse che mi 
avrebbe raggiunta al ristorante di 
Bedford Street. 

Circa mezz'ora dopo, io vidi 
tornare Tresca, entrò nel risto¬ 
rante dove io mi trovavo in nu¬ 
merosa compagnia, e mi raccon¬ 
tò rapidamente quello che era 
successo. 

Al banchetto, dunque, c'erano 
Jr a gli altri invitati, un rappre¬ 
sentante del governo di Washing¬ 
ton, poi Paolino Gerii, il padre 
Silvestri, Marziale Sisca, il dott. 
Pavia, Marcello Gitosi, il tesorie¬ 
re della città Portfolio. l'onorevo¬ 
le E. Corsi, Cupclli e Generoso 
Pope. A un tratto, sul principio, 
entrò velia sala una coppia. Era¬ 
no la sig.na Dolores Pacanti, so¬ 
stituto procuratore federale pres¬ 
so il Tribunale Federale di New 
York col suo amante Frank Ga¬ 
rofalo, capo della gang « La Ma¬ 
rese », Carlo Tresca «"ero. alzato 
di scatto e aveva esclamato te¬ 
stualmente: « Questo è troppo, 
mangiare con i fascisti e con i 
gangsters ». Ed era uscito dalla 
sala. 

Quando più tardi uscii con Tre¬ 
sca dal rutorante di Bedford 
Street, lui mi fece capire che la 
cosa poteva avere un prave se¬ 
guito e se ne mostrò preoccupato. 

Come si ricorderà da quello che 
ho scritto sul principio, Frank 


VITA DI PARTITO 

II lavoro nelle Università 


Per la prima volta, m un Conve- in compagni universitari d’altron 


gno che si è svolto qualche setti-1 
mana fa 1 problemi del lavoro dei 
comunisti nelle Università «ono sta¬ 
ti affrontati organicamente, in una 
discussione che si è sviluppata lar¬ 
gamente sui vari aspetti di questa 
importante branca dell’attività del 
Partito. • - 

Questo primo Convegno, convo 
calo per iniziativa comune della 
Commissione Centrale per il Lavo¬ 
ro Culturale e della Commissione 
Centrale per il Lavoro Giovanile, 
ha chiamato per ora alla discus¬ 
sione i nostri quadri universitari 
delle regioni centro-settentrionali. 
In un prossimo Convegno, saran¬ 
no affrontati i problemi particola¬ 
ri delle nostre organizzazioni uni¬ 
versitarie meridionali « insulari; 
ma fin d’ora, il bilancio della di¬ 
scussione, protrattasi per tre gior¬ 
ni. può considerarsi nel comples¬ 
so positivo, e ricco d’insegnamenti 
per 1] nostro lavoro universitario 
Dai lavori del Convegno è emer¬ 
so con chiarezza il compito gene¬ 
rale che si pone di fronte ai co¬ 
munisti nel campo universitario: 
quello cioè di orientare la massa 
degli studenti universitari verso il 
fronte delle forze democratiche 
che. attorno alla chsse operata < 
a! Partito Comunista, conducono 
oggi la lotta per l’ind pendenza na¬ 
zionale. per la pace, per il anno¬ 
samente sociale e culturale de! 
Paese. Non si può dire che. anche 
prima del Convegno, questo com¬ 
pito non fosse stato proposto ai 
comunisti che ’avoranc nel campo 
universitario Ma " nella realizza¬ 
zione d; tale compito sono 
emerge a. Convegno gravi defi¬ 
cienze del nostro lavoro. Tali de¬ 
ficienze mostrano che era neces¬ 
sario sottol-n^are d* nuovo con 
chiarezza gli obiettivi generali del¬ 
la nostra lotta in questo settore, 
che necessariamente ai ’ inquadra 
nella lotta generale che il Partito 
conduce. 

I.i che senso si sono manifesta¬ 
le. nelle esperienze di lavoro pre¬ 
sentate al Convegno, le deficienze 
« g i errori della nostra attività ne! 
campo umvers.tario? In primo luo¬ 
go. nell’affiorare d: tendenze al¬ 
l’opportunismo di deitra. alla ca¬ 
pitolazione di fronte alle diff.col- 
tà del lavoro in questo settore. Te¬ 


de coraggiosi e devoti al Partito, 
che — pur potendo svolger^ un la¬ 
voro particolarmente efficace nel 
campo universitario — preferisco¬ 
no scegliere la via della minor re¬ 
sistenza e dedicarsi ad un generi¬ 
co lavoro nella loro sezione o nel¬ 
la loro cellula di strada. Questa 
- fuga » di nostri quadri dal lavo¬ 
ro universitario è stata ed è sen¬ 
za dubbio una delle cause princi¬ 
pali del nostro ritardo In questo 
settore. Anche se essa è dettata da 
un giusto desiderio di un più vivo 
contatto coi problemi e con le lot¬ 
te della classe operaia (contatto 
che può essere realizzato in forme 
più giuste ed efficaci), questa «fu¬ 
ga • non è meno nociva al Partito 
di quel che non sia la tendenza 


vita delle nostre organizzazioni uni¬ 
versitarie nel campo rivendicativo 
di tipo, diciamo cosi, sindacale; un 
consolidamento dei successi ottenu¬ 
ti m questo campo è stato gene¬ 
ralmente ostacolato proprio dalla 
diffidenza che i nostri compagni 
hanno seguitato a manifestare nei 
confronti della goliardìa. Questa 
raggruppa, certo, elementi di origi¬ 
ne disparata, e spesso ancora non 
liberati da residue se pur superfi¬ 
ciali influenze fasciste. Ma ai trat¬ 
ta di comprendere che le sedi uni¬ 
versitarie, grandi e piccole, sono 
crogiuoli entro i quali giovani, pro¬ 
venienti da classi e da ambienti di¬ 
versi, compiono esperienze nuove, 
in una situazione particolare di di¬ 
stacco dagli ambienti di origine, 
che li rende particolarmente suscet- 



alla capitolazione che in certi stra¬ 
ti di compagni universitari si espri¬ 
me in un appartarsi dalla lotta po¬ 
litica 

Non meno pericolose sono le con¬ 
seguenze di un’altra forma di op¬ 
portunismo, dell’opportunismo di 
sin.stara. di cui abbiamo dovuto an¬ 
cora riscontrare delle manifestazio¬ 
ni nel’ nostro lavoro universitario. 
Vi sono ancora grufai di nostri 
compagn: studenti, e talora intie¬ 
re organizzazioni, che non riesco¬ 
no a comprendere come, per esse¬ 
re dei • veri • comunisti, non ba¬ 
sti rinchiudersi in se stessi, in 
■ gruppi di studi marxisti • o in 
cellule universitarie, prive di ogni 
contatto con la massa degli studen¬ 
ti, e incapaci di porsi alla testa 
delle loro lotte. E* caratteristico il 
fatto, ad esempio, eh» in molte no¬ 
stre organizzazioni studentesche di 
Partito, i nostri compagni manife¬ 
stino ancora una riluttanza ■ por¬ 
tare... il berretto goliardico, quasi 
che c:ò it abbassasse e minaccias¬ 
se di confonderli con la • bassa 
plebe • degli altri studenti. 

Più m generale, si può dire chi 
.nsuffic.enie ■ è l'attenzione rivolta 
dalle nostre organizzazioni univer¬ 
sitari ai movimenti ed alle ma¬ 
nifestazioni di carattere goliardico 


li tendenze affiorano Ulora anche I Mentre discreta è risultata l'attl- 


tibiU di aperture verso orizzonti 
nuovi. Bisogna che I nostri com¬ 
pagni universitari comprendano 
che — seppure alla goliardia non 
si possono certo oggi attribuire fun¬ 
zioni analoghe a quelle che essa 
aveva nel pri*«o ’SOO — essa costi¬ 
tuisce tuttavia, nelle nuove condi¬ 
zioni del regime demo-cristiano, 
una forza necessaria che si può e 
si deve mobilitare nella lotta per 
l'indipendenza nazionale, contro il 
conformismo e l’oscurantismo de¬ 
mo-cristiano. 

La lotta politica contro l’oscu¬ 
rantismo e il conformismo clerica¬ 
le è stata posta, d’altronde, al cen¬ 
tro dei dibattiti dei Convegno. Men¬ 
tre è stato giustamente sottolinea¬ 
to il carattere di massa che è ne¬ 
cessario dare a tutto il lavoro del¬ 
le nostre organizzazioni universita¬ 
rie, è apparso chiaro che l’accre¬ 
scimento deU’influenza dei comu¬ 
nisti in questo campo è strettamen¬ 
te condizionato da un migliora¬ 
mento del nostro lavoro culturale 
Delle esperienze preziose, come 
quella del seminario di biologia di 
Roma e di quello di filologia clas¬ 
sica di Padova, sono state lunga¬ 
mente illustrate e discusse ai Con¬ 
vegno. E' emersa talora i« errata 
tendenza a fare del centri studio 
dei ristretti cenacoli di studenti 
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marxisti; ma dal Convegno è usci¬ 
ta invece chiara la direttiva ne] 
senso di un allargamento dei se¬ 
minari e dei centri studio di fa¬ 
coltà a studenti volenterosi di di¬ 
verse opinioni politiche, filosòfiche 
o religiose. Anche qui, è stato in¬ 
dicato come il lavoro del comuni¬ 
sti debba essere rivolto verso il 
più largo contatto con tutte quel¬ 
le forze che, nel campo dell’uni¬ 
versità, si muovono sul terreno del 
non-conformismo, della lotta con¬ 
tro l'oscurantismo, per la libertà 
di critica e di pensiero; mentre i 
compiti della conquista dell’ideolo¬ 
gia marxista-leninista attraverso Io 
studio individuale e a gruppi deb¬ 
bono essere assolti dai nostri com¬ 
pagni universitari nelle forme e 
negli organismi di partito all’uopo 
disposti. Il dibattito con studenti 
di altre tendenze, d’altronde, nei 
centri studio e seminari di facol¬ 
tà, di cui occorre ovunque promuo¬ 
vere la costituzione, non potrà che 
contribuire, ne] libero confronto 
delle idee, non solo alla diffusio¬ 
ne del noetri principi, ma ad una 
più salda conquista, da parte dei 
nostri compagni universitari, di ta¬ 
li principi stesti. 

Dai dibattiti del Convegno, cosi, 
i compiti del nostro lavoro di mas¬ 
sa nel campo universitario sono 
emersi strettamente legati a quel¬ 
li del nostro lavoro ideologico e 
culturale. Un livello elevato, pro- 
orio perchè tutto materiato di fat¬ 
ti e di esperienze concrete, della 
discussione, ha dimostrato che il 
Partito non manca, in questo cam¬ 
po. di qusdri entusiasti, devoti, che 
apprendono ad usare l’arma della 
critica e della autocritica. I proble¬ 
mi di organizzazione, particolar¬ 
mente trattati nei secondo punto 
dell’ordine del r'omo. hanno rive¬ 
lato tuttavia anche in questo cam¬ 
po la necessità di una o:ù prrc-s- 
applicazione delle risoluzioni del 
VI Congresso, nel senso del colle¬ 
gamento delle commiss oni univer 
sitarle con le commissioni giovani¬ 
li, sotto II diretto controllo delle 
Segreterie delle Federazioni: su 
questo punto va attirata particolar¬ 
mente l’attenzione dei nostri diri¬ 
genti federali, sicché il lavoro uni¬ 
versitario del nostri compagni pos¬ 
sa sortire la efficacia che è neces¬ 
saria alla nostra lotta. 


Garofalo era notoriamente 1 1 
gangster al servizio di Generoso 
Pope, e perciò tutta la gang « La 
Marese » di cui iL Garofalo era 
«l capo dipendeva dal Pope 

La telefonata di Portfolio 

L’indomani, cioè l’undici set¬ 
tembre. alla mattina, arrivò al 
giornale una prima telefonata 
dal tesoriere della città di New 
York, sig Portfolio, che si rac¬ 
comandava a Carlo Tresca per¬ 
ché tacesse su quello che era av¬ 
venuta la sera prima. Tresca ri¬ 
spose rassicurando che non avreb¬ 
be detto nulla. 

Mezz’ora dopo la telefonata, 
arrivò al giornale Dolores Facon¬ 
ti in persona. 

Io sentii tutto il colloquio fra la 
signora e Carlo Tresca. Tresca 
fu molto paterno con la Faconti 

« Ma come, noi siete un mapi- 
strato. e tu perdete con un 
gangster Non m riesce dt la¬ 
sciarlo? ». 

Lei piangeva e diceva che non 
poteva, e badava a insistere sui 
suoi timori. Chiedeva a Tresca di 
dimenticare l'accaduto 

Tresca accompagnò la signora 
alla porta, e quando rientrò mt 
pareva preoccupato. 

«Aspetta. mi disse. Questa è gra¬ 
ve, b’ sogna che avverta I’F.B.t. » 

E si mite in comunicazione con 
l'ufficio federa le d’investigazione 

Qualche settimana dopo ci fu 
quello che fu chiamato • il ban¬ 
chetto di Berle ». Berle era tl 
sottosegretario al Dipartimento 
di Stato In tale banchetto Berle 
doveva fare comunicazioni impor 
tanti agii italiani, anzi si arrivò 
a dire che da quel banchetto do¬ 
veva uscirne la nomina del Co¬ 
mitato Nazionale Italiano che 
avrebbe avuto funzioni rappre¬ 
sentative presso le Nazioni Unite. 

In quel banchetto, le gangs e 
i sostenitori politici di Pope, vo¬ 
levano che questi vi intervenis¬ 
se. Ma per quanto facessero non 
ci riuscirono. Ci andò invece Do¬ 
lores raconti e ebbe un lungo 
colloquio con Tresca. La Facontl 
raccontò che aveva detto al suo 
amante dell’abboccamento avuto 
negli uffici del <i Martello », e che 
Frank Garofalo ne era stato ir¬ 
ritato, tanto che l’aveva maltrat¬ 
tata scacciandola di casa col dir¬ 
le: « Tu non lo conosci Lui ti ha 
promesso che starà zitto, invece 
un giorno tirerà fuori tutto ». 

Durante il banchetto dt Berle, 
il sottosegretario ”on fece le di¬ 
chiarazioni che tutti aspettavano 
e le cose tornarono come prima. 

La sera del 9 gennaio 1943. Car¬ 
lo Tresca passava per la 12. stra¬ 
da West insieme con un suo ami¬ 
co. Tonp Ribarich. Arrivato di 
fronte allo New School, un'auto¬ 
mobile tentò dt investirlo buttati- 
rfooltsi improvvisamente addosso. 
Tresca si rifugiò nella New School 
e l’automobile riprese la sua 
strada. Quando Tony Ribarich 
lasciò Tresca, nel ritorno rivide 
la stessa macchina ferma all’an¬ 
golo della 9. Attenua dove abita¬ 
va Carlo Tresca. 

■ Due giorni dopo, l’undici pen¬ 
nato, alle 9,30 di sera Tresca sce¬ 


se dal giornate in compagnia di 
un suo conoscente, certo signor 
Calabi Appena fuori, all’angolo 
della 15. strada, 5. Avenue, un 
giovane che stava 11 ad appostar¬ 
lo, ravvicinò e gli sparò un col¬ 
po dietro la schiena. Tresca si 
voltò e l’uomo sparò il secondo 
colpo sotto l’occhio sinistro Tre¬ 
sca mori sul colpo. Il sig. Calabi 
scap pò spaventato, e un’aufomo- 
le (poi riconosciuta dal Ribartch 
per la medesima del tentato In¬ 
vestimento) dicevo, un’automobi¬ 
le che aspettava al dt là della 
S. Avenue, si fece avanti, in essa 
montò l’omicida, e la macchina 
parti verso West 

Da più punti fu dato l’allarme, 
e in poco tempo accorsero le 
macchine della polizia all'tnse 
guimento della macchina dei 
gangsters. Fra i primi risultati ci 
fu quello del sequestro dell’auto 
degli assassini che essi avevano 
abbandonato alla 18. strada. La 
macchina fu trovata con i quat¬ 
tro sportelli aperti, e con il maz¬ 
zo delle chiavi lasciate nella boc¬ 
chetta di accensione del motore. 

Un pittore italiano, Costantino 
Nicola, abitante vicino al « Mar¬ 
tello », riconosciuto Tresca, corse 
a informare telefonicamente l'av¬ 
vocato Lupis e il piomalistn Cu- 
pelll. Questi avvertirono, sempre 
telefonicamente, altre persone fra 
Ir quali Luigi Antonini e Vanni 
Montana. Ma alle 9.45, Antonini 
e Montana rispondevano di già: 
* Lo so sono stati i comunisti ». 
Cosi fece Generoso Pope, telefo¬ 
nando alle persone che gli pre¬ 
meva d 'informare: * I comunisti 
hanno ucciso Carlo Tresca ». 

EZIO TADDEI 

(continua) 


terìstica irruenza che all* prime 
battute mt eri sembrata spenta. 

», Gli eroi del mio film sono gli 
umili, ì poveri, i perseguitati, i mi¬ 
seri .. I ricchi, i potenti. ì privi.e- 
giati, sono i simboli del male, i ne¬ 
mici, i perduti. J1 loro destino è la 
sconfitta! Non credo che ì ricchi 
e ì privilegiati, che gli agrari e ì 
capitalisti usciranno molto soddi¬ 
sfatta dalla visione di Fabiola. E’ 
difficile che possano ricordarlo co¬ 
me il ’’ loro ’’ film, il film che di¬ 
fende i loro interessi. Ho traitato 
tioppo male ì loro ” antenati’’ e 
pieaecesson perchè possano servir¬ 
si di Fabiola come di una loro 
arma propagandistica - 

La minaccia americana 

Ecco, ora ho ritrovato il Blasetti 
che conoscevo, l'uomo entusiasta, 
pronto,a partire, lapcia m resta, al¬ 
l'attacco dette posizioni avversane. 

Mi e sufficiente accennai pb', ora, 
al problema più grande che in¬ 
combe su tutti noi, al pencolo che 
nitneccia l’industria cinematografi¬ 
ca italiana, perchè il suo discorso 
si faccia ancora più appassionato. 

., Ho saputo del Comitato per la 
difesa del cinema italiano, che è 
nato proprio in questi giorni. Inu¬ 
tile dirvi clic sono d’accordo su 
tutto, e aderisco. Mi dispiace di 
non esser potuto venire alle vostre 
riunioni, ma non ho avuto un mi¬ 
nuto di tempo. Ho seguito però sem¬ 
pre, e spesso con angoscia le vi¬ 
cende della crisi ora giunta al cul¬ 
mine, e che minaccia di strozzare 
il nostro lavoro. In questi ultimi 
due anni io ho potuto svolgere la 
mia attività nelle migliori eondi- 
z.oni possibili, con la collaborazio¬ 
ne rii tecnici, di artisti di grande 
valore, con mezzi grandiosi e in¬ 
soliti per la nostra cinematografia: 
nia proprio per questo ho sentito 
tutta la drammaticità della situa¬ 
zione. e l’ingiustizia della rovina 
che sta per precipitare su di noi. 
e condannarci all’inerzia. Ho visto 
di che cosa snn capaci le nostre 
maestranze quando si dia. anche a 
lcro. la possibilità d! lavorare in 
modo razionale. Ho ancora una vol¬ 
ta constatato il grande valore di 
molti nostri attori. Anche la col¬ 
laborazione con I francesi, fra 1 
quali ricordo con grande affetto il 
compianto !Louis Salou. mi ha con¬ 
fermato delle grandi possibilità di 
vita autonoma del cinema non sol¬ 
tanto italiano, ma europeo nei con¬ 
fronti della sempre più Ingiusta 
concorrenza d’oltreoceano 

Sul valore artistico del film, 
aspetto per capirci io stesso qual¬ 
cosa (oramai dopo due anni di la¬ 
voro. non mi Tendo piò conto del 
suo esatto valore) il giudizio degli 
amici, dei collegi, delle maestran¬ 
ze (alle quali sarà riservata la pri¬ 
ma visione ufficiale) e del pubbli¬ 
co. Tengo a dire invece fin da ora, 
che - Fabiol? » rappresenta anche 
un affare riuscito. Se il film è co¬ 
stato diverse centinaia di milioni 
le vendite finora realizzate o in via 
di realizzazione, hanno ampiamen¬ 
te coperto le spese e promettono 
alla casa produttrice abbondanti 
margini di guadiamo Con questo 
film resta dimostrato un’altra vol¬ 
ta che il cinema Italiano, non è una 
industria parassitarla, un’attività di¬ 
spersiva e trascurabile nel quadro 
dell’economia italiana. E* per que¬ 
sto che noi ci dobbiamo sentire nel 
più pieno diritto, quando chiedia¬ 
mo al Gbverno che dia delle ga¬ 


ranzie di vita alla nostra industria 
e impedisca un afflusso disordina¬ 
to e caotico dì merce straniera pri¬ 
va di qualsiasi valore. Noi non sia¬ 
mo ostili al cinema americano, ma 
non riusciamo a capire per quale 
ragione si debba consentire l'in¬ 
gresso accanto a molta buoni film, 
di centinaia e centinaia di pellico¬ 
le assolutamente mediocri. E’ giu¬ 
sto che si sacrifichi l'ingegno t il 
lavoro ìtnhnno^alla speculazione 
più disonesta? 

Con «Fabiola» avremo dimostra¬ 
to oltrctutto che la cinematografia 
italiana è capace di tentare, senza 
rischi, senza perdite, le vie piu 
ambiziose. Quando si lavora con co 
raggio tutti i mercati ci vengono 
aperti, daU’Ameriea all’Australia, 
daU'Onente all’Occidente. E* mai 
possibile che proprio in Italia a: 



ALESSANDRO BLASETTI du¬ 
rante la lavorazione di • Fabio¬ 
la ». rilasciti ha aderito al « Co¬ 
mitato per la difesa dej cinema 
italiano » del quale fanno parte 
altre notissime personalità del 
nostro cinema, da De Sica ad 
Anna Magnani. 

creino degli ostacoli e delle bar¬ 
riere? 

Noi. dunque, non chiediamo l’ele¬ 
mosina, chiediamo che «1 faccia In - 
Italia quello che già altre nazioni. • 
come la Francia e l’Inghilterra 
hanno fatto da tempo ». 

- Cosa conta di dire, quando pre¬ 
senterai ufficialmente il tuo film »? 

«Proprio queirto che tl ho accen¬ 
nato. Sarà molto semplice... Egregi 
aignori, ” Fabiola ”, In auestl due 
anni, ha significato: tante e tante - 
diecLne d; migliaia di giornate la¬ 
vorative, tanti milioni di paghe, 
tante e tante migliaia di famiglie 
che hanno lavorato e vissuto.. E 
allora, è proprio il caso di "chiu¬ 
dere”, di fallire, di spingere alla 
rovina la cinematografia italiana? 

” Fabiola ’’ è quello che posso of-»^ 
frlre, oggi, alla nostra campagna 
per la difesa del cinema italiano. 
Una buona pezza d’appoggio, mi 
pare ». 

CARLO LIZZANI 


QUANDO I M ONSIGNORI USAVANO L A MASCHERA 

Il C arnevale rom ano 

Il divieto di Alessandro VI spiacque ai Cardinali - Dal “Palio dei 
'Garzoni» alla corsa degli uomini nudi - l/na barbara usanza razzista 


In Roma tl lignifica 
par Carnevala una festa magnifica 
Iacopo Pumi (1114) 


Fu Paolo II che volle il Palio sul¬ 
la via Lata, che da allora in poi pre¬ 
se il nome, appunto, di Corso. Per¬ 
chè Paolo II abitava in Palazzo San 
Marco, ora Palazzo Venezia, e vo¬ 
leva vedere la corsa 
darsi. 

Ma Alessandro VI non stava in 
Palazzo San Marco. Egli divideva 
le sue ore tra il Vaticano c Castel 
Sant’Angelo. E allora spostò il Pa¬ 
lio: Io fece partire dal Palazzo della 
Vecchia Cancelleria e ne fissò la mèta 
in Piazza San Pietro. 

Da Castel Sant’Angelo la visuale 
era molto bella. » (Il Papa) va in 



TullicinicUo 


ucretta 


r.i.I.O b ùAlK/.' .. ' v... - , u-e pcrj t>-«,»r»i_ del 

« Capricci » di Calla* da cui E. T. Hoffmann trasse ispirazione 
per la « Principessa Brambilla», ardita fantasìa noi Carnevala 

in dal seicento 


Castello ad start sopra una logieta 
scoperta, incluso in una Carnaitta 
circondata de gelosie, per veder le 
mascare passar sul Ponte», Così scri¬ 
veva in un dispaccio al suo governo 
l’ambasciatore estense Mattia del Ca¬ 
nale- 

Ma le maschere non dovettero pia- 
senza scorno- l cere a j p a p*, perchè due giorni do-l 

po egli fece emanare un editto che 
ne proibiva l’uso, pena la forca. 

La faccenda della proibizione del¬ 
le maschere dispiacque soprattutto ai 
cardinali. Ogni anno essi si prepara¬ 
vano con cura ai piacevoli giorni di 
carnevale; ordinavano le bardature 
direttamente a Ferrara, ove si erano 
specializzati per questo genere di co¬ 
se, « poi giravano impettiti per Ro¬ 
ma, con il volto coperto, ancor piò 
liberi del solito di fare il comodo lo¬ 
to. La proibizione dunque, li gettò 
nella costernazione. V. presero moti¬ 
vo, nel 1508, del matrimonio di Lu¬ 
crezia Rovere, figlia di Lucbma, so¬ 
rella del Pontefice, per chiedere umil¬ 
mente al Pontefice stesso il permes- 
! so di far maschere. Il Papa fu buo¬ 
no e li accontentò. E si ebbe di nuo- 
j vo il bello spettacolo, come ne scris¬ 
se un contemporaneo, di vedere i 
cardinali andarsene in giro vestiri da 
mammalucchi. 

Certo, il mascherarsi non era l’uni¬ 
ca fonte di svago dei cardinali e del¬ 
la nobiltà romana. C’erano tanti al¬ 
tri divertimenti: il gioco delle uova 
a San Pietro, le cruente corride con 
tori e bufale, che si svolgevano in 
Campidoglio, in piazza Giudia ed in 
via Florida, c’era il « Palio delli 
Judei », e poi il « Palio dei Garzo¬ 
ni », e poi quello « dei vecchi ». C’e¬ 
rano tanti altri svaghi più ìntimi. 
Racconta ad esempio un ambascia¬ 
tore in un suo rapporto eh* nel 1310. 
capitato per avventura in casa di 
Pietro Bembo, ebbe la fortuna d» as¬ 
sistere ad una singolare « corsa degli 
uomini nudi ». 

E «od i carnevali andarano avanti 


per gli anni. Le maschere tornavano 
e scomparivano, secondo gli editti 
dei Papi. E ancora il Belli, nel « Car¬ 
novale der ’ja » si doveva chiedere: 

Ce faranno la mmaschere quesfannof 

Et crede e to spari ssò cosa balla: 
Ma a sto monnacclo nun c’i da vento 
che dt fù tota: la morta a la gthbtìlc. 

Lo stesso Belli ci illumina su un’al¬ 
tra antica usanza 

F* vojp » dì una buggera, va cojjo 
rr giorno a Roma, ch’entra carnovale 
ft Ggiudìi nanna in <Tuna della sala 
De h Conrervatort, in Campirlo)jo; 

E presentato er patio principale 
Pa * rriscallaste da un antico tmhrejjo 
Et Caramme fordì se e un beir orrojfo 
De chiacchiere tramate de morale 

Sla inorare rch’er Ghetto sano sano 
Giura nhhidienra a le Lecer rrnmanaste 
Per Jmatn e del Popolo Romano. 

Fra noto che fossero gli ebrei del 
ghetto a fare le «pese del Carnevale 
Essi dovevano pagare 131 scudi per 
riscattarsi da una antica servitù che 
li obbligava, nei giochi carnevaleschi 
di Piazza Navona, a fare da somari, 
per cavalcarvi sopra, ai lottatori del 
popolo bano. Poi altri 300 scudi per 
riscattarsi dall'obbligo di dover pre¬ 
cedere a piedi la cavalcata dei ma¬ 
gistrati della città, e dall’altro obbli¬ 
go, terribile per i loro giovani, di 
correre il Palio, sotto le scudisciate 
della folla 

E sta cuna, abbellita da sto pUto 
L’inventò un Papa, ut mm soei a a ut 

[onora 

Della flagallaxion de GgetuerUto 

Spesso gli ebrei protestarono per 
queste vessazioni. Ma s’ebbero sem¬ 
pre le solite risposte. E Gregorio XVI, 
tra gli altri, nella solenne udienza 
del 6 novembre 1836 affermò che non 
trovava opportuno fare alcuna inno¬ 
vazione, E che gli ebrei dovessero 
continuare a pagare le maschere dei 
cardinali 

Quali popoli ar.tch 1 hanno mai piste 
immaseherasse ■’> preti e li fratifl 
E mt prde sii passali» ammaseheratl, 
Nun s'ha dds dì rolseino T Anticristo? 

TOMMASO CHIARETTI 


• JkM’l&rà * c*. » 
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POLITICA 

E « T E K A 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Quattro interrogazioni sono state 
oggetto di dibattito ieri alia Camera 
Il Ministro Jervolino, rispondendo 
eh persona all’interrogazione rivol¬ 
tagli dal repubblicano Amadeo. ha 
assicurato che non hanno avuto svi¬ 
luppo le trattative che miravano a 
federe la nostra rete telefonica a 
un grupop an.elicano. Di ciò il mi¬ 
nistra — incredibile a udirsi — si 
detto „ dolente - 

Dopo un intervento del compagno 
La Rocca, il ministro d. c. Fanfani 
ha spiegato al collega d. c. Gui co¬ 
me mai il governo non abbia anco¬ 
ra realizzato la tanto strombazzata 
riforma previdenziale pur dopo la 
conclusione dei lavori della Com¬ 
missione appositamente nominata 
qualche anno fa. Abbiamo detto 


La cfueatioue 
di Trieste 

Dice il trattato di pace italiano che 
«.il governatore entrerà in funzione 
nel Territorio Libero il più presto 
potabile dopo l’entrata in vigore de! 
presente trattato di pace *. Sono tra¬ 
scorsi oramai due anni e il gover¬ 
natore non è stato ancora nomina¬ 
to e le truppe americane e jugosla¬ 
ve continuano a rimanere rispetti¬ 
vamente, nella zona A e B di Trie¬ 
ste. L’Unione Sovietica ha perciò 
sollevata la questione davanti al 
Consiglio di Sicurezza, interessata 
come è a risolvere, secondo gli im¬ 
pegni internazionali assunti, ogni 
problema che risenta ancora le con¬ 
seguenze dirette della guerra e che 
quindi rimane come elemento po¬ 
tenziale di minaccia per la pace. 

. In questi due anni gli occidentali 
si" sono esercitati, perchè per essi più 
d{ un esercizio propagandistico non 
è stato, a prométtere il ritorno di 
Trieste all’Italia: basterà ricordare 
la dichiarazione del io marzo *48 di 
Bjdault a Torino, a 18 giorni dalle 

elezioni. Ma oltre una promessa uni- spiegato .. ma in realtà il ministro 

laterale gli occidentali non hanno ha s&1 ° fs P osU) 1» procedura buro¬ 
cratica nella cpiale la riforma si è 
insabbiata Di concreto egli ha det¬ 
to che ancora il progetto deve es- 
-cre sottoposto a una serie di or¬ 
ganismi, consigli, ecc.; se ne parle¬ 
rà .. nei prossimi mesi .. se tutte 
andrà bene. 

Il Sottosegretario Marazza dà poi 
1 ! consueto ridicolo spettacolo nel 
rispondere a una interrogazione del 
compagno Massola. il quale chiede 
provvedimenti contr 0 il Prefetto di 
Ancona, rifiutandosi di ricevere lo 
stesso Massola e un altro deputato, 
violando cosi l’art, 67 della Costi¬ 
tuzione. Marazza 

La Camera è passata quindi all’e- 
same qei disegni di legge ed ha ini¬ 
ziato la discussione del progetto in 
materia di affitto dei fondi rustici 
e di vendita delle erbe per. il pa¬ 
scolo. Il progetto prevede che le 
commissioni tecniche provinciali co¬ 
stituite con la legge 18 agosto 1948, 
qualora non abbiano ancora deter¬ 
minato l'equo canone, debbono pro-j 
nunziarsi entro 30 giorni «• dall’en- 
tiata in vigore della presente leg¬ 
ge ». In caso di controversie in ma¬ 
teria di affitto di fondi o di vendi¬ 
ta di erbe per il pascolo, il termine 
per la presentazione delle domande 
alle sezioni specializzate dei tribu¬ 
nali è prorogato fino a 60 giorni 
dalla deliberazione delle Commis¬ 
sioni tecniche. 

Il gruppo comunista ha annun¬ 
ciato la sua approvazione ben pre¬ 
cisando però — per bocca del com¬ 
pagno Grifone — che ciò non si¬ 
gnifica che i comunisti approvano 
la legge d. c. del 18 agosto. 


LA SEDUTA A MONTECITORIO 


La riforma previdenziale 

rinvi ata qlTinfi nito 

Jervolino ai ^duole „ perchè lu rete tele- 
fonica non è ancora in mani americane 


|dei giudici deila Corte sia pari a 
quella dei magistrati dell'ordinfc 
più elevato (oggi circa 143 mila 
lire mensili). 

La C orte fum mo ai con l’interven¬ 
to di ndffSSmembri. Le deci¬ 
sioni — secondo un emendamento 
del compagno Terracini che il Se¬ 
nato ha approvato — sono prese a 
maesiornii/a assoluta dai votanti. 


fatto, nè hanno dimostrato di vo¬ 
ler adottare quei mezzi politici ido¬ 
nei, a termine di trattato, a discu¬ 
tere seriamente la possibilità di un 
ritorno di Trieste all’Italia. \ T è da 
parte sua il governo De Gasperi ha 
fatto nessun passo per una concreta 
e realistica impostazione del proble¬ 
ma: si è accontentato di rimettersi 
dietro la corrente delle promesse oc¬ 
cidentali, tenendo fi.»o come obiet¬ 
tivo che erano medio le truppe ame¬ 
ricane a Trieste piuttosto che ten¬ 
tare la via delle trattative bilate¬ 
rali italo-jugoslave. via che nel pas¬ 
sato si era diverse volte offerta e 
che il governo clericale ha invece 
deliberatamente ignorato e sabotato, 
come nel caso della proposta di 
Togliatti del novembre de! ' 47 . 

TI fatto è che la dichiara/ione di 
Bidauh è politicamente inefficace in 
quanto essa non può di fatto assicu¬ 
rare il ritornò di Trieste all'Italia: 
anche nell’ipotesi di una decisione 
unilaterale, . di forza degli anglo- 
americani, fuori cioè della strada 
dell’accordo a quattro, rimarrebbe¬ 
ro sempre le truppe jugoslave nella 
zona B, rimarrebbe cioè aperta una 
fonte di attrito pericolosa per la 
pace. Nè nella contingenza attuale 
è da pensare che gli Stati Uniti vo¬ 
gliano inimicarsi Tito, pér i begli 
occhi di De Gasperi e di Sforza: 
semmai è da ammettere che Wa¬ 
shington sia più suscettibile oggi al¬ 
le rivendicazioni sciovinistiche di 
Belgrado e a mercanteggiare con es¬ 
se per concessioni su altro terrenp, 
che a soddisfare le dubbie aspirazió¬ 
ni dei docili e servizievoli De Ga¬ 
speri e Sforza. 

La nomina del governatore di 
Triestej la soluzione di tale questio¬ 
ne, ha invece l’indubbio vantaggio 
di eliminare la precarietà di una si¬ 
tuazione difficile e minacciosa ai 
confini de! Paese, in quanto porte¬ 
rebbe anzitutto, con l'unificazione 
delle zone A e B sotto un’unica am¬ 
ministrazione, allo sgombro del Ter¬ 
ritorio da parte delle truppe stra¬ 
niere, americane e jugoslave. Simile 
soluzione lascerebbe d’altro canto 
impregiudicata la nostri rivendica¬ 
zione per il ritorno di Trieste all’I¬ 
talia, anzi consentirebbe di ripre¬ 
sentare il problema ' nei termini 
corrispondenti ad una politica di 
pace. Dìfatti solo nella misura in 
cui si, sarà realizzato un accordo fra 
i quadro, è possibile per l’Italia una 
« ìstra fiazione pacifica della questione 
di Trieste. Ma non è certamente 
la dell’accordo la via battuta da 
De Gasperi e Sforza i quali appor¬ 
tando nella questione il peso dei loro 
pregiudizi amisovietici, tendono • a 
compromettere ogni possibilità d’in¬ 
tesa sul delicato problema, propensi 
come sono a fare di Trieste un altro 
elemento della guerra fredda. 

». d. r. 

La depressione 
economica 
negli Stati Uniti 

.L’accentuazione quotidiana della 
depressione economica - negli Stati 
Uniti, continua ad essere al centro 
delle preoccupazioni dell’opinione 
pubblica americana. « Gli Stati Uni¬ 
ti stanno perdendo la guerra fred¬ 
da con la Russia sul fronte econo¬ 
mico » ha dichiarato il senatore ame¬ 
ricano Ralph E. Flanders. repubbli¬ 
cano, un grande industriale del New 
England. Flanders ha affermato che 
gli Stati Uniti sì dirigono verso una 
inflazione incontrollata e, qualora le 
richieste di ulteriori fondi per il 
' riarmo dovessero aumentare, si ri¬ 
schierebbe di vedere instaurato ne¬ 
gli Stati Uniti un regime militare in 
cui verrebbero sacrificate alle prete¬ 
se delle forze armate le vite e le for¬ 
tune del popolo. 

Flanders, rilevando la contraddi- 
torierà ora il programma economico 
enunciato dal messaggio presiden¬ 
ziale al Congresso e la politica del¬ 
la guerra fredda, ha aggiunto: « do¬ 
vrebbe essere owio che ulteriori mi¬ 
glioramenti nei servizi di pubblica 
utilità quali quelli proposti dal Pre¬ 
cidente nel suo messaggio inaugura¬ 
le al Congresso, non potranrto esse¬ 
re raggiunti se continueranno ad es¬ 
servi delle spese estranee a questi 
propositi »; , 

-, «Quale che possa essere i! nostro 
giudizio circa il successo del ponte 
aereo di Berlino e la nostra abilità 
• di restituire pan per focaccia o altri 
neutri minori successi tattici, ha con- 
xJuso Flanders, noi stiamo definiti¬ 
vamente perdendo la guerra fredda 
Sul fronte economico 


Un'ordinaiione sovietica 
ad un cantiere spezzino 

LA SPEZIA. 16. —- Una società 
spezzina di recente costituzione ha 
firmato oggi un contratto con la 
rappresentanza commerciale del- 
l’URSS per la costruzione di lo 
rimorchiatori di 150 H. P. 




Schuman. Sforza, Spaak e Cripp* i quattro moschettieri deU’OKCE, ripresi mentre entrano nella sede 

dell'organizzazione a Parigi. 


CRISI E CO NTRASTI INTERNI AL PIANO MARSHALL 

Bocciato il direttorio superoaziooole 
alla co nferenza parigina dei l’OICl 

La proposta Spaak-Bevin respinta per Vopposizione dei piccoli paesi - Il pro¬ 
getto Sforza Schuman per rendere permanente il controllo americano sull’OECE 


NAPOLI. 16. — Molta folla ha as¬ 
sistito stamani, nella grande aula 
della Corte d'Assise. alta ripresa delle 
udienze dei processo contro 1 con¬ 
tadini di Calltrl per 1 fatti accaduti 
li 29 settembre del 1943. £ continuato 
l'inierrogatorlo degli imputati. Ad 
uno ad uno sono scesi dal gabbione 
dove sono sistemati s\i tre file di 
panche, una più elevata deiraltra. 
ed hanno raccontato alla Corte come 
M l ’olsero 1 fatti che culminarono 
nel ferimento del Podestà fascista, 
nell assalto alla sua casa e nella uc 
Clsione dello squadrista Ricciardi 
che. barricato in casa con 1 suol figli, 
sparò sulla folla uccidendo un giova¬ 
ne contadino 

(ìli Imputati hanno ricomermato. 
come già avevano fatto nei preceden¬ 
ti interrogatori, che la collera popo¬ 
lare si scatenò contro 1 fascisti 1 qua 
li. nel momento dell'arrivo degli al¬ 
leati. ebliero l'Impudenza di andare 
loio incontro in corteo, e con le ban¬ 
diere in testa. Tutti hanno anche 
confermato che 1 dimostranti assom¬ 
mavano a molte migliala e che è Im¬ 
possibile riconoscere coloio al quali 
si possano addebitare violenze estra¬ 
nee al carattere antifascista della ma¬ 
nifestazione. * 

AM udienza di stamani, contraria¬ 
mente a quanto era avvenuto nella 
prima udienza di lunedi, ha assistito 
l ev Podestà fascista Zampagliene. 11 
ehe ha pio\orato le rimostranze del¬ 
ta difesa che ha chiesto, uniforme¬ 
mente a quanto aveva fatto li Pre¬ 
sidente della Corte nH'inl/lo della 
prima seduta, che lo Zampagliene 
fosse fatto allontanare per tutta la 
durata dell'mterrogntorio degli Mu¬ 
nitati. La Corte, tuttavia, ha respin¬ 
to la legittima richiesta della difesa. 


PRETU RA DI N APOLI 

REPUBBLICA* ITALIANA 
IN SOME DEL POPOLO ITALIANO 

Estratto dì sentenza v n. 19113 48 
Reg. Generale. II Pretore di Napoli, 
Sez. n. 8, nell’udienza dei 18 otto¬ 
bre 1947 ha proferito la seguente 
sentenza nella causa a carico d: 
Tramontano Andrea di Raffaele e 
di Ottaviano Anna n. 28-3-1928 a 
Napoli ivi domiciliato via Venta- 
glieri n. 29. Imputato del delitto di 
cui all’art. 515 1 p. e 518 C. P per 
aver venduto a Chianese Vincenzo 
Kg. 2.500 di uva consegnandogli 
invece Kg. 2.300. 

‘ Napoli 26 agosto 1946. 

Omissis. - Per tali motivi il P/e-i 
tore letto ed applicato l'art. 48.3 
C. P. P. dichiara TRAMONTANO 
ANDREA colpevole del delitto a- 
scrittogli e lo condanna alla pena 
di anni uno di reclusione: tassa e 
spese; sospende l’esecuzione de'!a 
pena come per legge. Ordina !a 
puhblicaz.ione della predente sen¬ 
tenza per estratto, per una volta 
ed a spese del condannato sul quo¬ 
tidiano La Voce in Napoli. 

Il Tribunale il 25 giugno 1948 
conferma la sentenza dei Pretoie 
e condanna l’appellante alle mag¬ 
giori spese. 

Il Pretore il 24 gennaio 1949, con 
ordinanza, ha ordinato che la pub¬ 
blicazione della presente sentenza 
venga eseguita sul giornale ''Unità 
edizione di Napoli in sostituzione 
del giornale La Voce che ha ces¬ 
sato le pubblicazioni. 

Per estratto conforme rilasciato 
per pubblicazione. 

E’ oassata in giudicato il 21 lu¬ 
glio 1948. 

Napoli, 28 gennaio 1949. 

Il Cancelliere: 

Ltiipi Tagliatela Scafati 
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AL SENA TO 

_ / 

Le retribuzioni 
..all’Alta Corte .. . 

Il Senato ha proseguito ieri la 
[discussione degli articoli della leg¬ 
ge sulla Carta Costituzionale. E' 
stato stabilito che la retribuzione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16. — La ìesistenz.a dei 
rappresentanti della Svizzera e del¬ 
la Svezia ha obbligato Cripps Spaak 
e Schuman ad allargare la compo¬ 
sizione del .< direttorio ., deli'OECE. 

II nuovo organo di direzione com¬ 
prenderà quindi sette membri in¬ 
vece di quattro e cioè: Gran Breta¬ 
gna Francia svizzera Svezia Tur¬ 
chia Italia e Belgio. 

Spaak ne sarà il Presidente ed 
avrà il potere di convocare quando 
lo riterrà -opportuno... 

Le due sedute dei nove sono sta¬ 
te dedicate esclusivamente alla re¬ 
dazione dello statuto del nuòvo or¬ 
ganismo ehe sarà presentato doma¬ 
ni alla Conferenza plenaria dei 19 
che si terrà al Castello della Muette. 

Il fatto piu importante di oggi è 
rincontro tra Sir Stafford Cripps 
ed il ministro francese alle Finanze 
Petsehe. incontro avvenuto in mar¬ 
gine alla Conferenza con un anti¬ 
cipo di due giorni sul calendario 
ufficiale. 

I rapporti franco-britannici co¬ 
stituiscono il problema centrale di 


PER LA RIFO RMA DEI CONTR ATTI AGRARI 

obiettivi di lolla 
mezzadri ita liani 

La riunione del Direttivo della Federmezzadri 



E* riunito a Roma tl Direttivo 1 
Ideila Federazione Coloni e Mez- 
Izadri. 

Sono stati riconfermati i seguen¬ 
ti obiettili della lotta per i nuovi 
patti e per la riforma dei contrat¬ 
ti agrari: 

1) Durata indeterminata del con¬ 
tratto e disdetta da parte del con¬ 
cedente solo per grave inadempien¬ 
za contrattuale: 

2) Diritto della famiglia coloni¬ 
ca alla condirezione dell'azienda e 
riconoscimento dei * Consigli di 
azienda, di feudo * di fattoria; 

3) Ripartizione dei prodotti in 
base alla effettiva entità degli ap¬ 
porti di ciascuna delle parti con¬ 
traenti; 

4) Impiego di una quota della 
produzione lorda vendibile di spet¬ 
tanza del concedente in migliora¬ 
menti poderali, delle case coloni¬ 
che e delle masserie; 

5) Divieto delle conduzioni «epa¬ 
irate del suolo dal soprasuolo: 

6) Divieto di subconcessione. La 
affittanza di fondi condotti a mez¬ 
zadria o con altri contratti par- 
ziari costituisce subconcessione; 

7) In caso di vendita del fondo 
[il mezzadro e il colono parziario 
[hanno diritto di prelazione; 

8) Per la mezzadria mista ed af¬ 
fitto e per le terzerie assimilazione 
Alla mezzadria e all’affitto rispetti¬ 
vamente per la oarie a rapporto 
parziario e per quella a rapporto 
di affitto: 

9) Tutti i contratti di mezzadria, 
colonia e compari epazione su • ri¬ 
chiesta della famiglia colonica, pos¬ 
sono essere trasformati in contrat¬ 
ti di affittanza individuale o col¬ 
lettiva. 


guito. » Le assicurazioni (di liqui¬ 
dare il personale, n.d.r.), prosegue 
la citazione, ebbero «1 loro svolgi¬ 
mento attraverso varie trattative 
oauaOsjoJ un ut ouojvutmjnj atp 
impegno assunto mercè accordi tra 
Vistante (l’amministratore unico, 
n.d.r.) il dr. Angelo Costa e un al¬ 
tissimo prelato. La causa obligandi, 
conclude la prima ftarte della ci¬ 
tazione. risiede nel faTto che i due 
giornali servivano ai fini della Con- 
findustrìa, specie nel campo della 
politica economica ». 

Per provare queste sue afferma¬ 
zioni ramministratore unico « chie¬ 
de l’esibizione delle ricevute rela¬ 
tive ai periodici versamenti, non¬ 
ché l’esibizione dei libri contabili 
della Confindvstria per estrarne 
Quanto concerne i rapporti in con¬ 
testazione ». 

Accoglierà il tribunal# di Roma 
questa richiesta? Cosa uscirà fuori 
dai libri contabili della Confindu- 
stria? (continua) 


questa sessione deli'OECE. 

Alla Presidenza del Consiglio si 
afferma che Petsche e Cripos han¬ 
no parlato più deH‘or:entsmento 
generale dell’azione futura del- 
Ì OF.CE che dei problemi dettaglia¬ 
ti franco-britannici. 1 quali conti¬ 
nueranno ad essere discussi dal Co¬ 
mitato misto. Ciò significa che il 
governo francese ha perso orinai 
ogni speranza di ottenere delle con¬ 
cessioni sostanziali da parte britan¬ 
nica. 

Tuttavia Petsc-hf e Cripps voglio¬ 
no entrambi un rC.’óvdo; non già 
nel senso di un'armonizzazione fon¬ 
data su reciproche concessioni, ben¬ 
sì nel senso di un coordinamento 
generale dei p.oni a lunga scadenza 
che dovrebbero permettere alla 
Gran Bretagna di mantenere le po¬ 
sizioni del piano quadriennale ed 
alla Francia di rifarsi a spese dei 
« piccoli ». 

Cripps ìnsomma ha proposto . a 
Petsche il ' seguente mercato: le 
concessioni che- la Francia non ot¬ 
terrà dalla Gran Bretagna, le^n- 
trà avere dagli altri paesi i quali 
dovranno cosi ..pagare» alla Fran¬ 
cia le concessioni che la Gran Bre¬ 
tagna ha rifiutato. 

Questa impostazione de: proble¬ 
mi però non è accetta agli altri pae¬ 
si membri che dovrebbero cosi pa¬ 
gare le spese della rinnovata ,. en- 
tente cordiale >.. 

Quanto al coordinamento dei pia¬ 
ni dei paesi deli'OECE. i « piccoli » 
si oppongono all’armonizzazione si¬ 
multanea dei piani a lunga «.aderì 
za dei 19 paesi. La questione non 
è ancora risolta. E’ probabile però 
che Cripps riuscirà a far prevalere 
il proprio punto di vista, per lo me¬ 
no parzialmente. 

Per la Francia invece le difficol¬ 
tà si annunciano ben maggiori. La 
Svizzera e la Svezia oppongono in- 
jvece una resistenza energica e stan¬ 
no trascinando nella loro scia di- 
| verse altre piccole potenze. Quanto 
all’Italia, la sua delegazione è la 
più passiva. La sua unica richiesta 
è quella di Sforza che sarebbe la 
trasformazione deli'OECE in Comi¬ 
tato permanente anche dopo la fi¬ 
ne degli aiuti nel ’53. 

Domani il francese Robert Marjo- 
ltn Segretario Generale deli'OECE 
sottoporrà ai 19 i principi di un 
programma d’azione che dovrebbe 
entrare immediatamente in appli¬ 
cazione. 

—— L c * 

L’intervento americano 

nella decisione deli'OECE 

PARIGI, 16. — A proposito della 
i decisione odierna del Comitato 
speciale a nove dell'O.E-C.E. di 


formare un comitato direttivo dii fe:nii nt;;j !oin dec’.s.one d: non 
Otto membri e non più dt cinque | esortai e negl! Stati .dell’Est europeo 
come era nell'originaria proposta!mate:tal? ri-, valore - strategico.. Ha 


Rinviata ad oggi 
la sentenza Borghese 

Dan l'ora tarda (17 circa) in all * ter¬ 
minata ruttimi arringa pro-Borahesr, la 
«.rnti-nza F stala rinviata ad ogiti. 


di Spaak sostenuta da Cripps. VU.P. 
scrive: - La decisione è stata in¬ 
fluenzata dagli Stati Uniti, in con¬ 
trasto • con la proposta di Spaak ! 


tuttavia 1 -.conosciuto che gli scambi 
tra l'Europa 01 tentale e quella occi¬ 
dentale debbono c.-sere grandemente 
intens-fìcati. 

\l!a fine de'.la d 'cusstone Retici ale 


PIETRO 1NGRAO 

Direttore resoonsBhlle 


Stabilimento Tipografico D E S I S A 
Roma - Via PV Novembre 149 - Roma. 


che voleva invece costituito un | Il Comitato si è diviso in tre gruppi 
nuovo comitato a cinque con fun-.di lavoro che studieranno rispettiva, 
zioni direttive. Le proposte ame-[ proh’erni commerciati e quc._ 

ricane sono state avanzate da Har-; :i rp!ativi al ' ,ssarnonU - 
rimali, che ha sempre sostenuto che I 
Ì O.E.C.E. mancava „ di 
di direzione ... 


energia e I 


I lavori eie! Coni italo 
del TECK a Ginevra 


I/U.R.S.S. si ritira 

da un organismo dell’ONU 


GINEVRA. 16. — l; Comitato pei 
lo svluppo rie! commercio -ntereuro. 
pco ha concluso o?g; la rt-sriisslone 
generale durala tic giorni, ne! coiso 
della quale Viad.nvr Geraschenko. 
rappresentante de'.PU.R.S.S.. e I-y- 
chowsk:. delegalo de'ia Polonia, han¬ 
no enpigicamente criticato le discri¬ 
minazioni fatte dagli Stati Uniti ne', 
la loro politica commerciale verso gl ! 
stati deU’Europa orientale. 

Il rappresentante americano Portei 
ha affermato che Kit S. U. rimangono 


GINEVRA. 16 — L’URSS. l’Ucrai¬ 
na e la Bielorussi,-, si sono dimes¬ 
se dalia organizzazione sanitaria 
mondiale dell’ONU. 

Secondo il capti di questa orga- 
mzzr.zione. dottor Brock Chilshpìm, 
I'URSS avrebbe dichiarato che que¬ 
sta organizzazione non compie in 
modo socfdisfacente - i suoi doveri 
per quanto concerne i provvedi¬ 
menti di prevenzione e di control¬ 
lo delle malattie nonché la divul¬ 
gazione dei progressi raggiunti nel 
campo scientifico ». 


La situazione sindacale 


CONFETTI 


LA MIGLIORE PRODUZIONE 
I PREZZI PIU’ BASSI 
SPECIALITÀ CONFETTI 
«SOGNO D’AMORE» 

GIULIANI GINO 


Via GOVERNO VECCHIO 
TELEF. S64.9U 


M-A 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOCIETÀ* PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento a. • . Telefono 
ftl-UU e «3-161 ore S,3«-lt. 


OCCASIONI 


U 18 


4.1.1. FIBBRICHE Bollili < Bri taxi » i«ailos4 
<hr«ttamrnt« prtui enarmennit* rikiaMti!!! 
l'tmcraletlo • Cippeat*! ■ eriiUlli per) 150.000! 
Silipnato 120.000! lUtsmaiion» inu tate- 
rw.-nilt Seni, tnmhiih t bina. K»n neqnvntiì» 
,<iatA tintura: Coni* Terdt 64. 

1TTENZI0HE ftLUCCEBlE liqaiduSnni Ita* 
•.tjgion* Volpi In L. 3000. Golii, St»U. 

P«ilìrré proni* PtU'tgitlU tl Ponìtnn. Pi¬ 
gmento 12 Boni «su «ntlr.ipn. IJlMlR. ti* 
S. filtrili in Sitai 46, primo pitto (fiti- 
it llinerit}. Tot. 67896. 

MACCHINE miglioria., olfloint ripuatiual, agli. 
tcuMon tottilipl. ÌTIEMHTLII Orlilo 1-1 
(681.821). 

RlDIOiFPlRECCno Toctptdroeo portttlo Tendo 
orewinnt 14.000. litro atot» 26.000 (ST.MHSn 


MOBILI 


!.. 12 


1. 1KT1GUN1 Coniti «tondone ooaortletto. 
pttnio. «we. Arttdtrenti grtnlnooo, ooewomiet. 
KtriIiUtioni .Ntptll . Tornio 11 (dmmpntto 

USAI). 

BABDSC1I1! Mobiliti! Otrtnlitna *n(oiuin4o 
PKEZ/.I BIU’ BASSI fUNTAUk Pumi Colt- 
nonto (Otnmt Eden). 


(23) 


ARTIGIANATO 


GUARDAROBA tetti tipi sportelli eoerroroll «nnl- 
nitsi Ugno. Fteillttiionl. Nimreco. 1. ' 

ANNUNci SANÌtARÌ 


(continuazione dalla prima pagina) 
Valletta se a qualcosa ha prov¬ 
veduto in questi giorni, è stato a 
far chiudere la Caproni e cioè a 
metter sul lastrico altre decine di 
migliaia di operai! Ma Scalerà i 
suoi sovraprofitti *e li va tran¬ 
quillamente ad invertire in Argen¬ 
tina! Ma la Confindustria ha tan¬ 
ta cura dei disoccupati italiani 
che in questi girmi ha chiesto, 
con la denuncia dell’accordo sulle 
Commi-sioni Interne, mano libe¬ 
ra per i bronziamomi! K come sta 
tentando di licenziare... 

. Parri esclude la lotta e cioè i! 
solo modo di costringere la Con- 
fìndustria a una determinata poli- 
tira. Parrt dimentica che il mi¬ 
glioramento delle retribuzioni è la 
via per stimolare la richiesta del 
mercato intorno e quindi lo svi¬ 
luppo della produzione. Parri fìn¬ 
ge di ignorare che l'aumento della 
paga base può portare a una ri¬ 
duzione delle ore straordinarie e 
quindi alPassorbrmento di disor- 
ciipati. Parri in sostanza rinuncia 
ad una iniziativa e aU'inlervento 
delle masse lavoratrici e si affida 


Chi finanzia la stampa 

anticomunista 

fcontlnaulona dalla prima pagtaa) 
piu violenti e provocatori fogli an¬ 
ticomunisti di Milano, avvenuta nel 
giorno in cui .3 scoppio -I una 
bomba al tritolo nella sede della 
Federazione comunista di Milano 
„ f redattori , continua sempre la 
citazione, erano convinti di dover 
esser pagati perchè, tra l’altro, tra 
i collaboratori in posto preminente 
, (redattore economico) era un fun¬ 
zionario della Confidustria », il dr. 
Pistoiese, e perchè giornalmente 
venivano dalla Confindvstria stessa 
non solo rimessi articoli da pubbli¬ 
care ma inviate direttive e ordini 
di natura non redazionale ». 

Entra ora in scena quell’aUissi- 
Imo prelato di cui avremo occasio- 
Ine di occuparci largamente in se 


PROSEGUONO L E INDAGINI SUI DEL ITTI DEL TAXI 

V atteggiamento della polizia 

favorisce le speculazioni della stampa 

Il fermo del tegretario della sezione del Partito Comunista Italiano di 
Lambrate per ignoti motivi - **.4 Iraro „ sfugge alla rete della polizia 


al buon volere degli industriali. 

Altra deve essere oggi la 
strada della CGIL: la quale ha 
il do\ere di adoperare tutta la 
forza dei lavoratori perchè i so- 
vraprofitti dell’IFI Fiat, degli elet¬ 
trici. dei tessili non servano ai 
Valletta, ai Frascati, ai Costa per 
ribadire il loro dominio e le loro 
posizioni di monopolio, per schiac¬ 
ciare le industrie concorrenti r 
per spezzare la forza dei lasorn- 
tori: ma vallano a vantaggio drl 
miglioramento del tenore di vita 
dei lavoratori e di una sana poli¬ 
tica produttiva, che è l'opposto 
oggi della politica rovino-a con¬ 
dotta dal padronato e da) «no co¬ 
mitato d'affari del Viminale. 


Il P.R.I. perde 
il gruppo senatoriale 


PELLICCERIE 

LAMAR 


VOLPI meravigliose da 
L. 3000 in poi - STOLE - 
CAPPE modello - PEL¬ 
LICCE pronte dall'Agnello 
al Persiano 

PAGAMENTO UN ANNO 
SENZA ANTICIPO 

LAMAR 

Via S. Caterina da Siena. 46 
(Piazza Minerva) - 1. piano 


Le dimissioni del sen. Delia Setal 
dal Gruppo parlamentare e da; par-j 
tlto repubblicano sono state un veio 1 
e proprio infortunio per 1 pacciardra j 
ni. Si apprende infatti che essendo i 
gruppo diminuito da 10 a 9 «enatori j 
esso sarà costretto « sciogliersi. I:. 
regolamento prevede infatti che i 
gruppi parlamentari debbano contare 
almeno 1 * senatori. 


Tarme rompe Funebri 

Soc. A. ZEGA A C. 

32 v. Romagna - Tel, 43528 - 43590 

ALCUNE TARIFFE 

TRASPORTO a* adulti, feretro canta. 
eno cm S. pratiche Inerenti. l«if 
comprese: L. 5937 

TRASPORTO t* adulti (4 colonne. 2 
cavalli), feretro castagno cm. 3. cor¬ 
nici all» baie • al coperchio luci¬ 
datura a spirito, pratiche nerentt 
tasse comprese: L. 433*7 

TRASPORTO l 1 adulti <8 colonne. 2 
cavalli», feretro castagno centimetri 
3 con cornici alla base e al co- 
. perento lucidatura a spinto, gio¬ 
co nfemo. pratiche Inerenti, tasse 
comprese: L. 16943 

TRASPORTO V adulti (8 colonne 4 
rat alili Berlina d'accompagno SAR¬ 
COFAGO castagno cm 3 finemente 
scorniciato alla n*«* ed al coperchio, 
lucidatura a sp’r.t'' nnzo Interno, 
a < maniglie, eroe .friso e targa di 
ottone inciso a bulino pratiche Ine¬ 
renti. tasse ccmpr L- 29570 
AUTOFUNEBRE per trasparii, da e 
per qualsiasi locati!* al kro. L -4tO 
(3 POSTI PER I FAMIGLIAR!». 




Dott. YAMKO PEHEFF 

Specialista Deimoeifi.opatloo 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Pateslro.Tfi p p. Ini 3 ore 8-11: 14-19 


^GABINETTO OEBMOSIFlLOPATltd 

CURE SPECIALISTICHE 

IMrtZlOM-VENEREE-UC.K't-JE 
tV0SVTVKB3tii2A7’R'L£PEUS 
1MPOTENZA-B5.0°ff' r 


E 


SQUILINO 

•Bua-roPOCEUPi^ACv EMORROIDI 
es SANGUE -frcrascoPiCi 

m C-AlBf «T04 <WWxU SAU BI5ÙGAT) 


Dr. SCARLÀTA 

Specializzato nell’Università d; R ma 

VENEREE _ Pelle - Sifilide - IMPO 
7 ENZA - EMORROIDI - Varici - 
Psoriasi - Eczema - Sangue 
VIA FIRENZE. «3 . Telefono 4M t«» 
Oie 9-13 e 15-19 



Gab. Dermosifl'np.itico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelli 30 <Cor. 
no Vittorio - dt fronte 
Cne AUZ'iatXO 


STROM 


SPECIALISTA DERMOTOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe - idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTfNZA 

F 2 


Vìa Cola di Rienzo 


Te'.ef. 34-501 - Ore »*I3 • 1» » 
Festivo l-ll 

Via dal Tritone 87 

dt fronte al « Messaggero » 
Orario: 14-17 . Tel 43 » M? 


STROM 





rniUIUNTE INSETTO 
PUÒ- ESSERE STERKIHATO 

CON L' INSETTICIDA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

MILANO, 16. — Stanotte la po¬ 
lizia ha fatto una nuova puntata 
alla Casa del Popolo di Lambrate. 
I giornali .parlano di una rete tesa 
al - tenente Alvaro » che sarebbe 
dovuto giungere alle 2 per abboc¬ 
carsi con qualcuno. L’agguato è fal¬ 
lito. ma «in compenso» è stato fer¬ 
mato Enrico Mondani, responsabile 
della locale sezione del PCI. I mo¬ 
tivi del fermo aono ufficialmente 
ignoti; l’operazione si inquadra pe¬ 
rò in tutto il piano di azioni, pa¬ 
rallele alle indagini, effettuate dal¬ 
la polizia al solo scopo di portar 
nel losco affare, sia pure per Jo spa¬ 
zio di un mattino • nomi di comu¬ 
nisti • I pretesti sono banali, i 
fermi provvisori (come quello dei- 
ring. Carboni che probabilmen¬ 
te verrà rilasciato domattina) ma 
la Questura sembra accontentarsi 
del fatto che per qualche giorno an¬ 
cora - ì giornali anticomunisti pos¬ 


sano sbizzarrirsi nel lanciare no¬ 
tizie provocatorie d’accompagno al¬ 
le speculazioni montate «nnparii- 
giani in Emilia, nel Piemonte e in 
Lombardia. 

Stamattina un cenciaiolo ha tro¬ 
vato i>*> un prato dì via Superga il 
mitra del - tenente Alvaro >. imito 
a quello di un misterioso M.B. Le 
due armi perfettamente ingrassate 
recano l’un* il nome «Alvaro 19+4». 
l’altra il motto - Non si concedono 
bis - M-B. ». Nonostante le voci cor¬ 
se il tenente Alvaro, capo di una 
formazione c+te si denomina « vo¬ 
lante Rossa » non è stato arrestato 
ieri a Genova, n suo vero nome è 
Giulio Paggio, il suo mestiere è 
quello d: guardiano notturno alla 
«Innocenti», la sua età 24 anni. 

Questa sera la madre del Paggio 
♦ stata visitata dai giornalisti nel¬ 
la sua abitazione in corso Garibal¬ 
di 111. La donna ha negato fra le 


lacrime che tuo figlio possa e*se- 
re coinvolto negli omicidi dichia¬ 
rando di avere piena fiducia in lui. 

5. T. i 



PER ITALIA-PORTOGALLO 

Gli azzurri 0991 a Genova 
per il secondo allenamento 


CHIAVASI. 1*. — I diciassette gio¬ 
catori convocati per il secondo alle¬ 
namento della Naz-onale d! Calcio si 
trasferiranno doman a Genova per 
effettuare • Marass .a «econda se¬ 
duta d'allenamento »u'.!a palla. 

Com’4 noto 1 diciassette azzurri • - 
nora convocar! sono : sesuentf: Bari- 
galupo, Ballarin. Maroso. R’.gamontt. 
Castigliano. Menti. Lo.k Mazzola e 
Martelli dei Torino: Annovazzt, To- 
gnon « Carapetlese de’. Mi'.an: Fran¬ 
tosi. Lorenzi e Fattori deil'Irter: 
Beccatimi de! Genoa • Ba:d;nl della 
Sampdoria. 


PR&4KE9 wim iNimdÌN DDT 


UMIDE INUIDSIWNE DI IIWSIU 

MOBILIFICIO 'MOSCATELLI 

raou forzala consegua lucale liquida a prezzi di perizia totli 
i mobìli esisterli 

CAMERE DA LETTO «Mi» DA L. B.H» IN POI 
COMPLETE DI SPECCHI, RETI E POLTRONCINE 

POLTRONE!.ETTO — SALE DA PRANZO 
SOPRA MOBILI. ECC. 

VENDITA ANCHE A RATE 

VIA GINORL n (Testacelo - angolo Cinema Vittoria) 


Ditti* 

ALFREDO 

Malattie veneree a della peli» 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plz-Sfc; - Idrocele . Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. ao4 

! (Piazza del Popolo) - Telef tl 929 
' Ore 0-20 - Pestivi 0-13 

Dr. SZTOLCMAN 

SPECIALISTA 
: VENEREE - PELLE - SESSUALI 
Fiszis FnUi» li Trrri 100. * *. Tel. 68*834 

ENDOCRINE 

Babiiiette mediti specializziti per 
, la stia cura ielle ifisfanziani sessuali 

'Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
'sessuali, vecchiaia precoce, deficienra 
i giovanili. Vls’te e enre pre post-watri- 
. montali. Ore »*12: 14-1B. Festivi »-l! 

Doti. CARLETTI 

Piazza. Esqailino 12 (Sale separate) 

i Non si curano veneree, oefie ecc. 

Prol. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI R ANOMALIE SESSUALI 
|4-1J 18-1* fest. ie-12 e per appuntarti 
i Via Principe Amedeo. 2 

(fan* Via Viminale, presso stazione) 


1 


Nevrastenia sessuale 


| IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-poet-matrimo- 
niali. D.ri G ed A. MARTORANA 
Napoli - Vi* Roma 27 - Tel 61302 
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Via MeulebeUo N. 88 • Via Slatina M 58*c * fioruo Pio N. 149 • Viale Regina Margherita N. 35 
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